NOTE DEL GIORNO 


Riassumendo le notizie provenienti dai 
Balcani e da Costantinopoli — giacchè ora- 
mai le notizie della Turchia non possono 
più venire che da Costantinopoli — e quelle 
dei maggiori centri politici d’Europa, si 
ritrae l'impressione che l'armistizio sarà con- 
chiuso e che nella settimana sarà pure con- 
chiuso il trattato di pace. SSN 
E così, dopo mezzo millennio, in cifra 
tonda, gli Osmanli ritorneranno in Asia, 
d'onde sono partiti, tenendo in Europa s0ì- 
(e: tanto Costantinopoli, come capitale, invece 
dell’antica Brussa. 

Questa in fondo sarà la Sintesi del trat- 
tato di pace, giacchè tutte le altre condizioni, 
come la quota parte del debito pubblico per 
i territori che passano agli Stati Balcanici ed 
altre condizioni, non sono che accessori senza 
importanza storica e politica. 

Tutti i paesi che hanno qualche comu- 
nione di interessi con la Turchia e con gli 
Stati balcanici non possono a meno di desi- 
ì derare la più sollecita definizione del con- 
n flitto e la nuova sistemazione della penisola : 
noi per primi desideriamo la conclusione 
della pace, anche per la nostra posizione di 
pignoranti delle isole dell'Egeo, a garanzia 
Îla esecuzione dei patti convenuti nel trat- 
tato per la Libia. 

E' vero che, anche nella migliore ipotesi 
di una sollecita definizione, la sanzione del- 
l'Europa, per mezzo di Congresso o di Con- 
ferenza diplomatica, richiederà un certo 
tempo : ma questo non può influire sulle co- 
municazioni, sulla ripresa degli affari com- 
merciali e sul ritorno allo stato normale. 

E’ quindi generale l’aspettativa per la 
fine del conflitto, ed è molto probabile che 
nella settimana questo desiderio sia sod- 
disfatto. Tale, almeno, è la situazione del 
momento. 


Cic) 


Dalla Libia niente di nuovo. Durante la 
settimana scorsa continuarono Je sottomis- 
sioni e le consegne di armi. Non si può dire 
finora che in questa taccenda vi sia stata 
tutta quella sollecitudine che si sperava, 0, 
per dir meglio, che era desiderabile: ma 
conviene tener conto delle condizioni spe- 
ciali in cui ci troviamo ancora, del carattere 
degli indigeni e di molte altre circostanze, 
delle quali non tengono conto coloro che 
sono facili alla critica. 

D'altra parte, non bisogna omettere che 
il Governo turco, il quale avrebbe potuto 
esercitare con efficacia sugl’indigeni quell’a- 
zione, cui si è impegnato col trattato, si è 
trovato in condizioni difficili, sicchè non 
ha potuto far sentire tutta la sua influenza. 

Non occorre del resto precipitare. Con la 
costituzione del nuovo Ministero delle Colonie 
si avrà un impulso fattivo, il quale non potrà 
che esercitare una influenza favorevole. 


Politica e diplomazia n 


I dispacci col segno [E] sono della notte. 


(S) Londra, 24 — Nell'elezione legislativa comple- 
mentare il Bolton, di liberale Taylor èstato eletto con 
10.011 voti contro 3835 riportati dal suo avversario 
l'unionista Arturo Brooke. 

Tl seggio era anche prima occupato da un liberale. 
SE(S) Francoforte, 24. — La Fronckfurter Zeitung 
riceve da Costantinopoli: La Porta avrebbe intenzione 
di rivolgere un nuovo appello alle grandi Potenze 


europee. 


——ee——_ 
L'AUSTRIA SMENTISCE LA MOBILITAZIONE 

(S) VIENNA, 24. — Il Correspondenz Bru 
reau pubblica: 

La notizie diffuse dai giornali esteri circa 
pretese larghe misure militari dell'Austria 
- Ungheria sono molto esagerate. In realtà 
si tratta soltanto di un completamento de- 
gli effettivi di pace in alcuni corpi di truppe, 
i è pertanto di una semplice misura di pre. 


Pi cauzione. In conseguenza tutte le voci di mo- 
; a bilizzazione mancano assolutamente di base. 
i ——ee—_ 


LE NAVI DELLE POTENZE IN ORIENTE. 
E (S) Malta, 24. La dreadneugtà inglese Inflezibile 
; è partita ieri per la baja di Besika. Stamane sono arri- 
; i Vate due unità per completare la terza squadra ingle- 
*, le cui unità erano partite per i porti ottomani. 


Da Parigi 
(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 25 (ore 0.50). — Un fonogramma 
da Berlino, ricevuto pochi momenti or sono, 
annuhzia che in quei circoli politici corre voce 
che un armistizio di otto giorni sia stato 
concluso : le trattative per la pace comincie- 
rebbero immediatamente. 

E” probabile che questa notizia provenga 
dalla stessa fonte di quella analoga pubblica- 
ta dal giornale Alemdar di Costantinopoli. 

Ad ogni modo, qui non è giunta finora al- 


9: suna conferma ufficiale. 

si — La comunicazione della Legazione bul- 
l gara, che la Stefani vi avrà trasmessa, circa 
N l’ordine dato alle truppe bulgare di non avan- 
" zare su Ciatalgia in vista del pericolo di una 
_ propagazione del colera, è ritenuta-in questi 
i circoli politici come una prova che le trat- 
è tative di pace sraanno per cominciare, 


A L'incertezza sulla situazione però è sempre 
grande. In questi circoli politici non si mett 

#n dubbio che il Governo ottomano, di fronte 

alla gravità della situazione, faccia ogni sfor- 

zo per concludere la pace, ma si dubita che 
e8s0 possa avere forzata la mano dalla Lega 
militare, che vuole la guerra. ad oltranza. 
Questo dubbio sarebbe avvalorato da qual. 
che informazione pervenuta da Costanti- 
Piigin riflettente ‘la possibilità che il "Sul 

0, in seguito alla ripresa delle ostili 

«parta per. Brussa, i; tar: 


. 77 1 Temps nel breve commento alle no- 
tizie sul conflitto balcanico, dopo avet'esa- 
minato la posizione riprettiva dell’Austria 
Ungheria e della Russia, rileva che è punti di 
vista dell’Austria e della Serbia-sono tuttora 
divergenti, mentre l’opinione slava sembra 
nel complesso favorevole al riconoscimento 
delle domande avanzate dalia Serbia. Il dis- 
sidio austro-serbo è anéhe complicato dalla 
parte che in esso ha l'Itaila, i cui interessi 
sarebbero ‘minacciati ‘se Vallona dovesse 
cadere in mano della Serbia. 


-___&Ò ab 
La riunione dei plenipotenziari per l'armistizio 


La guerra qontinua, ma le trattative per la 
sospensione d’armi e la successiva stipulazione 
del trattato di pace non sono interrotte. 

Oggi si riuniranno presso il villaggio di Ciatal- 
gia, fra le posizioni dei due eserciti, i plenipoten- 
ziari dei quattro Stati baloanici e della Turchia, 

Questo è un buon sintomo, percliò se le diver- 
genze sulle condizioni essenziali poste dalle due 
parti per addivenire ad un componimento f»s- 
sero tanto gravi da apparire quasi insormontabili, 
sarebbe inutile raccogliere tante persone e mu. 
nirle di pieni poteri. 

Bisogna distinguere naturalmente le questio 
ni che interessano la Turchia da quelle che inte- 
ressano i singoli Stati della lega balcanica. Pet 
la Turchia si tratta di determinare : 

a) i confini della striscia di territorio europeo 
che potrà conservare ; 

b) la cessione immediata o a pace fatta delle 
piazze forti di Adrianopoli e di Scutari che resi- 
stono Nellamente tuttora e di Gianina non  an- 
cora assediata, ma che sta per essere investita dal- 
la divisione greca dell'Epiro ; 

©) la questione dell'autonomia albanese, 
sotto o no la sua sovranità pur nominale. 

Per gli alleati tali questioni hanno importanza 
ma non per tutti nello stesso grado. 

Così la questione dei limiti del territorio eu- 
ropeo della Turchia interessa quasi esclusivamen- 
te la Bulgaria, perchè sarà essa che si avvicinerà 
tanto più a Costantinopoli, quanto più ristretta 
sarà la striscia lasciata alla Turchia. 

La cessione delle piazze forti non interessa 
affatto la Serbia che non ne assedia alcuna ;ha 
grande importanza per la Bulgaria perchè fino 
a quando durerà la resistenza di Adrianopoli 
sarà costretta a mantenervi intorno ad investirla 
oltre 100 mila assedianti, compresi gli aiuti serbi 
che non potranno riversarsi contro-la lineadi 
Ciatalgia. 

La cessione immediata di Adrianopoli darebbe 
un altro grande vantaggio ai Bulgari, rendendo 
esercitabile, per rifornimenti logistici la ferrovia, 
unica disponibile finchè non sarà ultimata la go- 
struzione ora in corso del tronco Yamboli KÉk 
Kilisse, che si congiunge ‘al tronco già esistente 
Kirk Kilisse-Lule Burgas. £ 

La cessione di Scutari interessa i soli Wonte- 
negrini, ma non eccessivamente, perchè a giudi- 
care dagli elementi conosciuti e dall’imminente 
arrivo della divisione Vucotich, che già operò nel 
Sangiaccato, non pare che la piazza possa resi- 
stere a lungo. 

Infine la cessione di Giannina intoressa solo î 
Greci; ma anche questi limitatamente perchè 
non si presume che colà la quarnigione turca sia 
numerosa e capace di lunga resistenza. 

Finalmente la questione dell'autonomia alba- 
nese non può formare oggetto, com? principio di 
massima, di grandi divergenze fra la Turchia e gli 
alleati, perchè entrambi sanno che non solo l'Au- 
stria e l’Italia, ma probabilmente tutta l'Europa 
vi è favorevole. 

La divergenza potrà sorgere nell’assegnazione 
dei limiti al territorio della nuova Albania an- 
tonoma. 

Forse questo è il punto più delicato delle trat- 
tative, perchè vi sono coinvolti i più estesi inte- 
ressi internazionali. 

Però, appunto per questa ragione e perchè 
riella deterivazione dei limiti dell'Albania po- 
trebbero surgerè contese fra gli stessi alleati, 
non è difficile che la questione sia rinviata ad 
una decisione ulteriore, stabilendo per ora il 
solo criterio di base. 

Come gia indicammo, il concetto prevalente 
nella stampa estera è che sia veramente venuto il 
momento di porre fino alle ostilità, perchè il loro 
prolungamento non potrebbe dare a nessuna 
delle due parti vantaggi sensibili di carattere du- 
raturo, mentre le esporrebbe a gravi rischi ed 4 
danni sicuri incalcolabili. 
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A queste considerazioni di carattere generale 
altre ne possiamo aggiungere di natura pîù stret. 
tamente militare. 


La guerra attuale ha portato allo sfacelo degli 
eserciti ottomani di Macedonia, per una ragione 
capitale che non esclude le cause concomitanti 
minori. > 
La ragione è nella preparazione militare degli 
Stati balcanici, che hanno riversato i loro esereîti 
più numerosi di quanto si poteva presumere dal- 
l’entità delle loro - popolazioni, nella vecchia 
Serbia, in Macedonia, ed in Tracia prima che la 
Turchia avesse potuto mobilitare gli eserciti 
propri. 

Questa ‘antitesi fra la preparazione degli attac- 
canti © la ritardata mobilitazione dell’esereito 
turco, ha prodotto l'invasione dei Montenegrini 
ni a Berane, Casinje, Plava ed Ipek ed all’in- 
vestimento di Scutari, alla marcia poco contra- 
stata dei Greci su Elassona, Verrio Yenitza e Sa- 
lonicco, all'invasione serba su Pristina e Novi 
Bazar e soprattutto alle prime reali vittorie di 
Kumanovo edi Uskub nella Vecchia Serbia e di 
Mustafà pascià e Kirk Kilisse in Tracia. 

Queste prime vittorie ebbero effetti morali po- 
tenti, demoralizzando anche. gli eserciti retro- 
stanti in via di organizzazione, 

Così avvenne che gli eserciti turchi di Mace- 
donia e di Tracia, lungi dall’approfittare della 
divisione delle masse avversarie, — divisione in 
parte imposta da cause topografiche , in parte 
provocata (come fier l'occupazione di Novi Bazar 
da parte dei Serbi e di Salonioco da’ parte dei 


dopo quattro giorni di sombattimento, perchè 
sapeva o credeva che le strade a sud fossero già 
chiuse. dall’esercito greco. 

A Lule Burgas la sconfitta del centro e poi 
dell’ala sinistra turca, neutralizzò l’azione ben 
sostenuta dalla destra a Viza e tutto l’esercito 
di Abdullah e di Nazim pascià, demoralizzato 
dalla mancanza di viveri.per la disorganizzazione 
logistica; fu costretto a riparare dietro le linee di 
Ciatalgia. 

Ora in Macedonia non esistono più veri eser- 
citi combattenti. La divisione turca sfuggita 
dalla capitolazione di Manastir, è caduta in mez- 
zo ai Greci arrivati a Florina 6 pare già tutta 
dispersa. 

Bande irregolari di albanesi musulmani po- 
tranno raccogliere i dispersi soldati e ufficiali 
turchi e fare una più o meno attiva ed efficace 
guerriglia. Ma le grandi operazioni sono colà 
finite. 
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A Ciatalgia invece i Turchi ritiratisi fino dai 
primi di novembre hanno avuto tempo di rinfor- 
zare le opere di difesa con nuovi lavori e nuove 
artiglierie e di farvi arrivare rinforzi che anche cal- 
colati nel numero minimo di 5000 uomini al 
giorno supererebbero oggi i 100 mila. 

Sarebbero truppe fresche, non scosse dall'ef- 
fetto delle precedenti vittorie avversarie che pro- 
babilmente ignoreranno. Dovrebbero essere trup- 
pe asiatiche, ignoranti bensì, ma tuttora vive di 
quel fanatisno e fatalismo musulmano che ha 
fatto l’eroismo degli eserciti ottomani nei secoli 
passati. 

In tanti giorni il comando dell’esercito turco 
dovrebbe aver trovato il mezzo di ordinare in 
modo regolare un servizio logistico, relativamente 
facile per la vicinanza con la capitale, l’esistenza 
d’una ferrovia che conduce quasi fino al centro 
della linea di difesa e di parecchie strade ordi- 
narie. 

Sono queste delle condizioni tutte favorevoli 
ad una lunga difesa. 

Vi sono però altre condizioni contrarie, cioè 
lo stato sanitario delle \uppe docimate dal co- 
lera e lo stato morale tristamente influenzato 
dalle lotte politiche e dalla ripercussione dell’ar- 
resto dei capi dei giovani turchi a cui sono affi- 
liati tanti ufficiali dell'esercito di Nazim pascià. 

L’epidemia è un forte deprimente per la difesa, 
ma è nello stesso tempo una remora all’ardore 
degli attaccanti, i quali sanno esservi fra loro e 
la meta ambita di Costantinopoli una zona se- 
minata di cadaveri insepolti che spargono nel 
suolo e per l’aria veleni mortali. 

D'altra parte la marcia di Costantinopoli è 
atta a dare una grande soddisfazione agli allea- 
ti, ma è poco attraehte come ‘seopo politico, 
perchè non assicurerebbe affatto il possesso 
permanente della capitale ottomana. 

Vero è chel’esercito bulgaro potrebbe in breve 
essere rinforzato da contingenti numerosi serbi e 
greci; ma sopra una linea sicura sui fianchi perchè 


zione le navi turthè,In-auperiorità di-forza del 
l’attacco giova fino ad un certo limite. 


prima respinte; ma siocome eguale possibili 
di rinforzi deve supporsi anche per i difensori, 
il vantaggio sarebbe scarso. 

Da tutte queste considerazioni non tragghiamo 
previsioni sulla maggiore o minore durata della 
resistenza turca a Ciatalgia, troppa incerta es- 
sendo la valutazione dello spirito dei combattenti 
per effetto delle cause deleterie del colera e delle 
commorzioni politiche. 

Deduciamo invece ancora una volta, in ar- 
monia al parere prevalente dei più autorevoli 


venienza sia per la Turchia sia per gli alleati, di 

risolvere sollecitamente le divergenze e venire ad 

un componimento che ponga fine alla guerra. 
Gen. G. Bompiani 
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Credito, Industria e Commercio 


Il mereato internazionale ha esordito nella decorsa 
settimana confermando le buone disposizioni della chiu- 
sura della settimana precedente, manifestando un’atti- 
tudine scevra di esitazioni e di difficoltà. 

Dato questo diapason iniziale la schiera dei ri- 
bassisti continuò abilmente a ricomprare, sostenendo 
i corsi, mentre il mercato in genere non manifesfava 
alcuna voluttà ad assumere nuovi e sensibili impegni, 
visto chegin Oriente si sa come sorge il sole e non 
come tramonta. 

Difatti la tendenza generale si è mantenuta cal- 
ma, pur conservando le buone disposizioni fino a 
metà della settimana; imperocchè le notizie sulle 
trattative dell'armistizio e quindi della pace, che pa- 
revano ormai cosa assodata, si modificarono in se- 
guito alle notizie di Costantinopoli, accennanti a 
mutate disposizioni, ritenendosi inaccettabili dalla 
Porta le condizioni poste dal Quartetto. 


Naturalmente queste notizio erano alquanto esa- 
gerato, dato che non fossero artificiose, quindi l’ef- 
fetto fu momentaneo, poichè l'arcobaleno, per quanto 
pallido, ricomparve quasi subito sull’orizzonte, ciò 
che diede luogo ad un movimento generale di ripresa; 
sostenuto validamente dall'artiglieria, ossia dall'in- 
tervento del contante, il quale non poteva che eser- 
citare la sua favorevole influenza anche sul mercato 
4 termine. 

In questi casi il pubblico pensa che ne sa più Ro-- 
thschild col contante che tutta la falange della specu- 
lazione a termine. 

Riassumendo, si può dire che nella settimana scorsa, 
il mercato europeo, con qualche ondulazione balca- 
nica, si-è mantenuto discretamente, così da confer- 
mare la fiducia in una definizione pacifica più o 
nieno sollecita, che potrebbe con molta probabilità 
avvenire nella settimana in cui si entra. 

Il mercato monetario, che durante la guerra ha 
dato prova di un andamento razionale, ciò che di- 
mostra come la grande banca internazionale abbia 
spiegata una vigilanza non dissimile da quella spie- 
fon la guerra libica dalle sfere finanziarie 
direttive dell’Italia, si è mantenuto molto calmo e 
tranquillo. Ed ecco gli ultimi bollettini ebdomadari 
delle grandi: piazze: 


Greci) da intenti politici — si mantennero in 
attitudine difensiva e soggiacquero all’urto degli 


eserciti alleati, imbaldanziti dai primi sucoessi. 
Così si spiegano la eapitolazione ingloriosa di 
Salonicco, © le disfatte, dopo una'commendevole 

resistenza, di Lule Burga& e' di Monastir. 
‘A Monastir mancò ‘al turco l’ardire gli 
do. 


gare è stata, momentanea. Le»disposizioni sono 
gliori su tutta la quotare la chiusura della settimana 
è promettente. 

Berlino. — Settimana buona. ‘nel complesso, 
nonostante uîì ‘momento di agitazione che procurò 
let era piani pi — Conso- 
lidati * 


trovarsi nella triste condizione di dover capitolare, 


chiusa fra due mari, da dove possono avere a- | 


Esso varrebbe a rinnovare le schiere d’attacco | 


organi della opinione pubblica europea, la con- | 


tuttavia ‘settiniana ‘in tendenza, migliore. 
Siderurgici : fermi, rendite, bancari, ferroviari, calmi. 
* Parigi. — Settimana, iniziata buone disposizioni, 
superata qualche seduta incerta, chiude calma con 
disposizioni prevalenti ripresa. vivace al primo. ac- 
cenno favarevole. 

Contante attivissimo costituisce baluardo sicuro 
contro eventuali perturbazioni. 

—_ Il mercato italiano, potrebbe chiamarsi un mer- 
cato guerresco, che sa mantenersi in equilibrio più 
che in pace nei periodi di guerra. 

Le notizie dall'Oriente non lo hanno molto com- 
mosso e durante la settimana ha mantenuto un con- 
tegno anche più normale degli altri. 

La settimana entrante potrebbe essere decisiva. - 

Cambio inalterabile. 

Mercato inglese. 
16 novembre 1912 23 novembre 


Consolidato. . 75/716 75 616 
Italiano, _ 97- 
88% 84% 
Cose 


Banca d'Inghilterra. —La situazione della Banca 
d'Inghilterra appare molto rinforzata dall'ultimo reso- 
conto settimanale. 

La riserva presenta un aumento di 861.305 sterline 
e risale .a 27.637.095 sterline, mentre la sua ‘propor- 
zione agli impegni; in causa di un aumento nei deposi- 
ti non è salita che di 518 di punto al 50 5/8 per cento. 

Invariato il-tasso di sconto sul mercato libero oscil- 
lante fra il 5% e il 544 per cento (l'ufficiale è al 5 per 
cento): perle migliori cambiali a tre mesi. 

— 

Mergato americano. — La situazione ebdomada- 
ria dello Banche Consociate di New York si presen- 
ta alquanto migliore. = 

Malgrado infatti chela riserva totale resti presso a po- 
co invariata a 78.546.000 sterline, la sua eccedenza 
Ira sul minimun legale è risalita a 1.054.000 ster- 


Mercato francese. 
16 novembre 1912 23 novembre 


21 novemb. 1912: Diff. dal 14 novemb. 


3.222.781.549/ + 1.541.428 
751.268.732| + 1.227.855 
1.571.244.048| — 83.255.312 
709.688.108 | — 5.033.704 
679.742.186 | -€51 
315.109.971 208 
5.440.027.575 | — 59.185.480 


Mercato italiano. 
16 nosembre 1912 23 novembre 


S. Paolo Torino. 496 5 
CAMBIO... 101 05 
Banco di Sicilia 
Situazione. al 3lott. a] 10 nov. 
L: 58.000.000 L. 58.300.000 

(Specio met. mil. 53,5) 59,5) 
Portafoglio 8, p. ital» 54.900.000» 55.900.000 
Anticipazioni » 6.300.000 » 6.400.000 
Fondi all’estero 

“tafoglio e ye a » 29.100.000. »: 29.900.000 
Circolazione 2° 90.300.000 » ‘88.500.000 
Debiti a vistà # 36.400.000 | » 36.100.000 
Depositi in clo fruttif. » 15.600.000» 16.000.000 
Rapporto della riser- a 

va metal. alla ciro. 42% 65,87% 


CONGRESSO INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


24 — Fino ad ora seisento delegati 


presentato progetti di mozione diversi, ma ieri-in una 
seduta comune i delegati francesi si sono messi d’ac- 
cordo con i tedeschi © gli austriaci ed hanno ritirato 
il loro progetto. È 
Tutte le nazioni si sono ora messe d'accordo sul 
progetto di mozione @ quindi la discussione non darà 
ilmente luogo a lunghi scambi di vedute. 
Allo 10 sotto-la presidenza di Ansoolo, belga, si è 


sio © quiridi: è stato costituito nel modo. seguente 
l'ufficio di presidenza: 

Presidente Greulich (Svizzera); vico presidente 
Vaillant (Francia), Remdstorfer (Austris), Haase 
(Germania) ) 


Aa sliccialza 


L'impresa libica 
ed il suffragio universale 


L'on. Orlando V. E ha perlato ieri ai sioi elettori 
di Partinico dei due graodi avvenimenti, — l'impresa 
libica © il suffragio universale —i quali nel cam) 
della politica internazionalo ed in quello della poli- 
tica interna, hanno marcato la legislatura, che si avvia 
al[suo termine, ed hanno mostrato al mondo essere 
T'Italia matura e degna di maggiori destini. i 

Reso omaggio alla grandezza dell'esercito o dell’ar- 
mata, cui inmolta parte si deve il buon successo della fi 
impresa libica, e rivolto un saluto ai generosi, che al- 
l'onore ed alle fortune d’Italia sacrificarono la loro * 
giovane esistenza, l'oratore nota che la sovranità ita- 
liana della Libia non-può essere fine a se stessa, ma 
deve essere mezzo per una forto politica coloniale la 
quale metta in valore le latenti ricchezze naturali e.’ ‘ll 
commerciali di quelle contrade. 

E qui Pon, Orlandosvolge un programma di coloniz- 
zazione, che dovrà principalmente incombere sulla 
gente siciliana, che alla spigliatezza della mente ae- 
coppia tenacia di volontà, resistenza di membra e 
sobrietà di vita. id 

" 

Dall'impresa libica alla presente guerra balcanica 
il passo è breve e l'on. Orlando non esita a compierlo, 
toccando con molto tatto dei delicati doveri che.in 
quest'ora deve sentire il Governo italiano. 7: 

Uno dei primi doveri della politica internazionale 
di un paese, egli dice, è di mantener fede agli impegni 
contratti. Se è conforme al sentimento che un popolo 
come gl'individui, debba tenere alto il senso dell'o. 
nore, è altresì conforme all'interesse, perchè “altri 
menti quale base potranno avere quegli accordi che dEi 
pure i rapporti internazionali rendono necessari? Do 

Ma la fedeltà alle alleanze, che dobbiamo scru- 
polosamente osservare non significa nè può significare 
abdicazione, nè deve impedirei di valutare la comples- 
sa situazione, dal nostro punto di vista. E certamente, 
ripugna al nostro sentimento ogni atto o passo il 
quale tenda a togliere ai popoli balcanici quella uni- 
ficazione coi loro fratelli etnici, che essi hanno acqui- 3 
stato col sangue e coronata di vittoria.Ma, per ciò stes- di 
so, non crederei plausibile che nell’affermazione del È 
principio di nazionalità, cui l'Italia develasua stessa “ - < Ul 
esistenza,si faccia una odiosa eccezione in danno degli 3 
Albanesi, contro cui con scarsa generosità si vorrebbe 
far valere quello stato di semi-anarchica dissoluzione, 
che il servaggio ha sopratutto determinato; e ad ogni 
modo; il subordinare il diritto dei popoli ad un esa- 
me yi maturità significa accogliere la stessa teoria 70 
per la quale il Principe di Metternich, contrastava 3 
l'unità italiana! E grave sarebbe pure la perplessità 
dell'animo mio se l'indipendenza albanese apparisse 
incompatibile con l’ardenio aspirazione serba di ave 
re una comunicazione con le grandi vie che il mare 
dischiude alla’ civiltà. Io auguro ardentemente una 
soluzione conciliativa,ma neppure debbo dimenticare 
e nessuno in Italia lo dimentichi, che su quel mare me- Ù 
desimo si dispiegano i diritti della Patria nostra e 
quelle onde medesime si librano le nostre speranze, 
si dischiude il nostro avvenire. Possiamo far tacere 
nel nostro cuore le memorie del passato, © i sogni 
©.le ambizioni; dobbiamo non soffocare la vita di que: 
‘popolo che natitralmente occupa la sponda orienta» 
le di quel mare, nia non possiamo nè dobbiamo . con- 
sentire che uaa terza Potenza, presto ‘0 tardi rafforza. 
ta dalle sue irresistibili affinità etniche, artificialment 
si stabilisca in maniera da poter diventare pernoi, 
sia plre nei secoli, una minaccia 0 un pericolo. 

IL SUFFRAGIO UNIVERSALE. 

Se l'impresa libica affermò la maturità politica del 
popolo italiano, la legge del suffragio universale' ne 
afferma la caapacità civica. 

E quì riproduciamo testualmeni 

Non pochi vivamente si preoccupano del contrac- 
colpo, che sulle elezioni potrà avere il numero degli 
elettori, che èin alcuni Collegi; più che quintuplicato. 
Omne ignotum pro terribile est; ma egli non partecipa 
a tali preocupazioni; e perchè ha fede nell'intimo 
buon senso di tutto quanto il popolo italiano e perchè 
è convinto che, nei paesi veramente liberi, il corpo 
elettorale, è, alla sua volta, organo di tutto uno spi- 
rito pubblico, di cui anche i non elettori fanno parte. 
Così le donne lamentano che l’attuale sistema i 
ogni loro partecipazione alla vita pubblica del paese 
ina chiunque abbia un po’ di pratica elettorale sa 
bene quanto porti per sè o contro di sè quella gen- 
tile metà del‘genere umano. Alla trasformazione for- 
malo del corpo elettorale non corrisponderà, dunque, 
egualmente una trasformazione sostanziale; e le nuove 
falangi di elettori non determineranno, almeno su- 
bito, innovamenti profondi negli indirizzi politici 
finora prevalsi e la maggior sorpresa, che arrecherà 
la prima attuazione del sulfragio universale in Italia 
sarà probabilmente il dover constatare cho le modi- 
ficazioni della Camera elettiva non saranno di gran 
lunga maggiori di quelle che, di consueto, avvengono 
in ogni elezione generale. 

Ma l'affermazione, non deve intendersi in un sens 
troppo assoluto. In primo luogo, quanto più il nu- 
mero dei votanti si allarga, tanto meno importanza 
ed efficienza ha il voto individuale e la vittoria è de- 
cisa dalle grandi masse. 

Inoltre lo stesso fatto della necessità, nella futura/ 
strategia elettorale di far manovrare non più gli in- 
dividui ma le « grosse unità » costringerà ad opera as- 
sai più intensa di.educazione e di disciplina delle mol- 
titudini: e se anche le forze rispettive dei partiti non 
saranno di troppo profondamente modificate, ne sarà 
resa più profonda la separazione © più combattivo lo 
spirito: Del che l'oratore sì compiace. 

E soprattutto poi un Parlamento, che ripeta le sue 
origini dal ‘voto diretto'e larghissimo delle classi più 
umili sentirà, più fortemente il dovere e l'impulso che 
la legislazione sociale progredisca o sempre più sì per- 
fezioni e che l’Italia, come ormai ‘insegna la stessa 
Inghilterra, la patria del liberismo, proceda con pas-' 
so eneffgico è sicuro sulla via delle grandi riforme on- 
de lo Stato moderno integra, come è pur necessario, 
i mezzi di difesa del lavoratore contro le insidia e le 
asprezze più dure della dura sua vita: la malattia, la 
disoccupazione, la vecchiaia. 

A questa politica di riforme in senso largamente . 
democratico, sociale egli aderisce 


cordialmente; ma 
neppure sarebbe equo il dimenticare le condizioni del- 
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[339 Partinico, 24. L'on. Vittorio Emanuele Orlan: 
do iò il suo discorso politico dinanzi a una 
grande folla. L'oratore fn applauditissimo. Dopo il 
discorso Pon. Orlando, \t0: dalle autorità 
e dalle notabilità,.visitò gli altri circoli, la cantina 
sociale e l'ospedale. Alle 15 ebbe luogo un banchetto 


.. di 200 coperti, alla fine del quale furono pronunciati 


affettuosi brindisi in onore dell'on. Orlando, il quale 
rispose vivamente applaudito. Stasera l'on. Orlando è 
ripartito per Palermo, salutato dalle autorità e accla- 
matissimo da numerosa folla, 


= = 
Dalle Provincie 
oi arici riabilitare cd 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizie) 

; ‘Alta Italia". 

Milano, 24 (ore 10). — La signora Adele Marazzi, 
di anni 47, da tempo ammalata di nervi, mandò ieri 
sera a chiamare il suo medico, dr. Abramo Foà, per 
essere visitata. Terminata la visita, il medico sedette 
ad un tavolino per scrivere la ricetta. In quel punto 

improvviso accesso di paz- 
sul dottore afferran- 
dolo per la gola e tentando di strozzarlo. Il Foà do- 
vette sostenere una lotta accanita coll’ammalata, che 
è una donna robustissima, ma non per questo venne 
meno la furia della signora, che si diede a tempestare 
il medico di pugni e graffi cagionandogli non lievi con- 
tusioni. Fortunatamente al ramore accorsero i casi- 
gliani, che ridussero l’ammalata all’impotenza e la 
trasportarono colla camicia di forza all'ospedale. 

Treviso, 24. — Si ha da Fontanella che ieri una 
quarantina di persone, dopo aver allegramente, preso 
parte al banchetto di nozze di tal Mura, furono prese 
da atroci dolori. Accorse un medico e riscontrò sinto- 
mi di avvelenamento. Le pronte cure valsero .a met- 
tere fuori pericolo tutti gli avvelenati. Si crede che l'av- 
velenamento sia dovuto all’ingestione di un enorme 
dolce forse cotto în un recipiente non bene stagnato. 
Sul fatto, che avrebbe potuto avere gravissime con- 
seguenze, l'Autorità ha iniziato delle indagini. 

Torino, 24 — (ore 17,20) — Guglielmo Marconi 
‘è stato nuovamente visitato, appena tornato da 
Venezia dal prof. Bajardi, che lo ha trovato in 
ottime condizioni. Marconi ripartirà domani sera per 
Parigi, da dove si recherà poi in Inghilterra e quindi 
in America. Lo accompagneranno la moglie, la co- 
gnata e due segretari particolari. 

— L'on. Mauri pubbliea sul Momento che questo è 
stato assorbito alla finedi ottobre dalla Società Edi 
trice Romana, soggiungendo che egli rimane membro 
del Comitato centrale. Segue una dichiarazione di 
Mattei, che annunzia di avere assunto la direzione del 
Momento. 

Genova, 24 — Si ha da Neri che la scorsa notte un 
violentissimo incendio ha distrutto il pastificio della 
ditta Guido e C. Anorsero da Genova,furono chiamati te 
lefonicamentei pompieri, ma, date le vaste proporzio 
ni prese dall'incendio, l’opera loro dovè limitarsi a 
circoscrivere il fuoco, che già minacciava i caseggia- 
ti vicini. I danni ascendono a circa mezzo milione di 
lire. Fortunatamente non si hanno a lamentare disgra- 
zie di persone.Le cause dell’incendio non sono ancora 


conosciute. 
» . Tu Wtalia Centrale» 
Ferrara, 24 — Giunge notizia che nella vasta zo- 


na agricola déi Comuni di Migliarino © Ostellato l’agi- 
tazione dei contadini si è inquesti giorni actentuata 
Ogîi patto è stato rotto coi proprietari e le organiz- 
zazioni aspettano la stagione propizia per dichiarare 
lo sciopero. E' a sperare che il grave pericolo possa, 
mediante i buoni uffici delle Autorità, èssere scongiu- 
rato. 


1 talia Meridionale; 

Napoli, 24 — La sighora Maria Garzone, vedova, 
da due anni del comm. Laurentino, dedicava le sue 
cure materne a due graziose figlioline. Una di queste 
a nome Pia, nei passati giorni infermava di polmonite 
infettiva. In breve la bambina siaggravé così da far 
perdere al medico qualunque speranza di poterla sal- 
vare. Di ciò egli diede avviso alla madre ed è facile 
immaginare con quale strazio la poveretta ricevette 
la triste notizia. Forse finda quel momento le balenò 
l'idea di non sopravvivere alla sua cara figliuola. 
Stamane la bambina era moribonda. La madre, che 
l'aveva amorosamente assistita tutta la notte, appa- 
riva disfatta dal dolore. Ad un tratto essa balzò 
ad una finestra che dé sulla strada, scavaloò il davan 
zale e si gettò a capofitto nel vuoto. Fu raccolta esa- 
nime da alcuni passanti che la trasportarono all’ospe 
dale. Ma la poveretta appena giuntavi, spirò 
Poco dopo moriva anche la piccola Pia senza aver po- 
tuto ricevere dalla madre l’ultimo bacio. 

Foggia, 24: Giunge notizia da Margherita di Sa- 
voia che, in seguito alle pioggie torrenziali dei pas- 
sati giorni, l’Ofanto èstraripato inondando le camps 
gne limitrofe al paese. Anche il tronco ferroviario 
Margherita-Ofantino è allagato fed è così inter- 
rotto il servizio. Non fu neanche possibile finora ope- 
rare il trasbordo. 


« Nelle Isole. 


Messina, 24 — Una violentissima mareggiata, ca- 
gionata dallo sciopero, ha abbattuto il muro di cinta 
del Cimitero dei colerosi, che è vicinissimo alla spiag- 
già. Le acque del mare si sono riversate tra le tombe 
devastando le siuole e trasformando i viali in torren- 
ti. Parecchi monumentini sepolcrali rovinarono al 
suolo. Molte sepolture sono state scoperchiate. Ol.re 
centu cadaveri sono stati trasportati in - mare 
dal risucchio delle onde. Il custode del cimitero, tal 
Sorrenti, riuscì con suo grandissimo pericolo, a rac- 
cogliere parecchi teschi sbalottati dalle onde. Il cimi- 
tero è ora trasformato in un vasto pantano, suNquale 
spuntano, qua e là, croci e ghirlande. 
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Traduzione di A. Del Valle de Pas 


Appendice del POPOLO ROMANO —£4 


PARTE SECONDA 
N peso del passato. 
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Nonsiete sicuro di vostra figlia. L'amico vostro è 
poveroquanto voi. Invece di far tante storie, e d’im- 
pennàrvi porgetemi la mano, entro ‘cui posso 
mettere una somma capace di trarvi d’impaccio, 

« ©.-permettervi di attuare, ma per voi, senza bi- 
sogno della mia società, le combinazioni di eni 
‘mi parlavate. Acoettate il danaro che vi off 
‘di buon cuore e lasciamoci-buoni amici! 

Ugo dovette ri onoscere tutta la sagezza e 
il buon senso che contenevano le parole di Ber- 
trada. D'altronde egli pensava* che senza dana- 


taggio . Due dei cavatori, tali Ezio Micoccì, di anni 
20, e Giulio Arceri, di anni 25, erano rimasti sepolti 
sotto le macerie. Glinfelici vennero estratti in gravis. 

ospesale, 


‘alcuna speranza che possa sopravvivere il Micocci 
cha ha riportato lesioni interne.. Il tragico fatto ha 
prodotto nella nostra popolazione penosissima 
impressione. 
n 
Servizio radiotelegrafico. 

11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegranni da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi , che sa- 
ranno in comunicazione oggi 25, con le stazioni sotto- 
indicate: 

Prinz Ludvig, con Capo Mele, - Montserrat © Città 
di Torino, con Capo Mele e Palmaria, Laura, con 
Capo Sperone e Castiadas (Cagliari), - Laconia, con 
Forte Spuria e Taranto, - Derbyshire e Mooltan, con 
Taranto. 


— _ Pal 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Ferrara. — Frumento fetrarese fino pronto L. 30 
2 30.10 — buono mercantile 29.75 a 29.85 del 
Polesine 29. a 29.75 - frumentone ferrareso 
20.25 a 21.25 - del Polesine posto a Ferrara 20 a 
21 — estero 18.50 a 20.50 — avena rossa 24.50 — bian- 
ca 23.50 — segala 22.75 a 23 — favino 25a 25.50. al 
quin. 

Arezzo. — Grano gentile bianco 1* qual. a L. 31.75- 
id. rosso a 31 - granoturco a 21 - segale a 28 — avena 
a 25.50 al quin. 

Miglio a L. 7 - panico 2 8 — ceci a 6 — allo staio to- 
scano pari a litri 24.363, fuori dazio. 

Messina. — Frumenti bianchi Australia ‘L. 33.75 - 
Amburgo 34.50 — rossi majorche Sicilia:32 — frume- 
toni rossi estero 1* qua. 22.50 — 2° 19.50 - orzi di Al. 
geria 24.50 — Sicilia 26 — avena nazionale 26. 
estera 22. — fagiuoli biayghi 34 —- rossi Sicilia 34- 
canarii Odessa 35 — pasta 34 — ceci di Smirne grossi 
36 — di Sicilia 27 — piselli Odessa 35 — lenti di Odessa 
35 — fave Sicilia 30 — bianche Terranova 27.50 — uso 
temina 28 — uso foreggio 25 - scagliola 41 i 100 chi 
logr. ; 


Riso. 

Novara, — Riso nostrano (ostiglia ostiglione, 
mezza resta) L. 40 a 43 - ranghino, melghettao 
affini 35 — giapponese (nero, biondo, birmania, 
ecc.) 34 a 35.50 al sacco di 20 litri. 

Vercelli: Risoni: originario L. 21.50 a 24 — origi- 
nario andante 18 a 21 — Ostiglia Vercellese 23.50 a 
25 — nostrano vercellese 22.25 a 2425 - bertone 
vercellese 27.75 a 29.50 al quintale. 

Farine 


Genova — Farina A L. 39- B.36,50a37 — C 352 
35,50 — D 33 — farinetta a 22 al quin. — somole SST 
L. 44 — SS 42,50 — S 41,50 — Semoletta 40,50 — Semo- 
lino 38 a 39 — farinetta extra 31,50 — comune 28 a 29 
al quin. È 

Crusca tenera L. 15,50 a 16,50 — dura 15.50 a 16 - 
cruschelli teneri 16,50 a 19,50 — duri 17 a 19,50 al quin. 

Torino — Farine di grano tenero N. 1 L. 
marca B super. 39 a 40 — marca B comune £ 
semola di grano duro SS 43,50 a 44,50 — farina di gran- 
turco:23 a 25 — crusca di grano tenero 17 a 17 — cru- 
schello 17 a 18 — farinaccio 19, a 20 al quin. 

Verona — Farina bianca n. 0 da L. 42 a 42,50, — 
n:0 granito 41,50 a 42 — n.1 38,50 a 39 - n. ‘Isbis 37:50 

238-n.2.36,50 a 37 — farinaccio -20,50 a 21,50 al 
quia. - 

(%4scami crusca L. 17 a 18 — eruschello 18, a-18,50 
al qui 

Farina gialla di InssoL. 25,25 25,75 — di mezzo 
fusto 24.25 a 24,75 — fina 23.25 a:23,75 al quin. 

Cascami fioretid L. 17 a 18 — cruscone 15 a 16 al 
quin. 


Bestiame 

’remona — Buoi da macello L. 65 &:80 a peso — vi- 
vo e 135 a 150 a peso netto — buoi da lavoro 900 a 
1150 al paio — tori 55 a 65 2 peso'é 350 4 609 al capo — 
vacche da macello grasse 200 a 325° magre 120 a 190 
al capo — vacche da frutto 4002 550 al capo — allievi 
in genere 140 a 250 — vitelli maturi 80 a 95 a_ peso vi- 
vo e155 a 140 a peso netto. 

Padova. — Bue 13 qua. L. 185, a 190, 22 qua. 150 
a 170. vacca 13 qua. 150, a 170. 2° qua. 130, è 140. 
vitello maturo sopra chilog. 100 L: 190 a 200 tra chilog 
80 e 100 .L. 175 a 185; maiale fino a chilog. 100 L. 
135 a 140, da chilog. 100 a 150 L. ‘140 a 145 al qu. 
peso morto. 

Modena. — Vitelli da latte lire 90 & 120, manzetti 
da 1 a 2 anni 85 a 90, fino ai 4 anni peso vivo 1* qua- 
90 a 95, 28 gua. 85, a 90, vacche di ‘19 qual. 85 a 90, 
23.80 a 85, buoi e vacche da scarto 70 a 75, tori 80 a 85 
montoni 60 a 70, pecore 50 a 60, castrati 70a 80, a- 
gnelli 110 a 120 al quin. 

Suini magroni L. 60 a 130, tempufuoli 30 a 60, 
lattonzoli 12 a 28 cadauno. Suini a pesu vivi 125 a 130 
id. a peso morto 165 a 165 al quin. 

Foraggi mi di foraggi. 

Piacenza. — Fieno maggengo da L:9,50 a 11 agosta- 
no 9,75 a 10,50 terzuolo 9,75 a. 10,50 — medica. 8 
a 9,50 vena 22 a 22,50 biada (spelta) 21 a 22, crusca 
di frumento 17 a 18, paglia di irumento 3,75 a 4,26 
strame 4, a 4,25 al quin. 
| Semetrifoglio L. 120 a 190, id erba spagna 90 a 115 
I 
i 


al quin. - 

Ferrara. — Fieno maggengo (pre.sat 
misto 7,75 a 8, paglia naturale 2,25 a 2 
| 3,40 a 3,60 ak quin. 

Seme trifoglio L. 120 a 130, erba medica 85 a 110 al 
quin. 
__—_——————————————————————m—eÉy 

— Perohé mai nessuno sappia da voi ci6 che 
sono stata? 

DI 

—E perchè non vi ocenpiate più di me, co- 
me se non ci fossimo mai conosciuti? 

— Sì, si... 


L 828,50 
), pressata 


— Che cosa chiedete? 

— Centomila lire 

— Vi firmerò un vaglia per questa somma 
e non ci vedremo più. 

— Se così vorrete. 

— Senz'altro. 

— Sta bene. 

Bertrada aprì uno serigno da cui prese un tac- 
cuino pieno di azioni. Ne riempì uno edo firm6. 

Poi porgendolo al suo complice: 

— Addio, disse freddamente. 

— Addio rispose lui- E lascié il salotto. Ma 
prima d’esser lontano dal palazzo, si volté, e 
con tono minacoioso: 

(» Che tu voglia 0 no, bellezza mia, ci rivedre- 
mo! brontol6. ' 

Poi palpando la carta preziosa: 

— Almeno con questa posso andare a: Perros 
e rivedere Claudina! ‘ 


id 
sip | 


rid. 170 180; Straechini verdi 1* qua. scel: 
ti 155 a 160, 2* qua. 120 a 130, bianchi 160, Em- 
menthal. nazionale stagionato. scelto 200.a210; Sbrinz 
nazionale stravecchio 240 250 svizzero 270 a 280. 

Udine. — Burro di latteria L. 3 = 3.10 — comune 2.75 
@ 2.80 al chilogr. 3 
Lardo L. 1.90 a 2. — strutto nostrano 1.90 a 2, al 
Formaggi ds tavola (qualità diverse L. 170.a 200 
— formaggio montasio 210 a 230 - tipo comune (no- 
strano) 170 a 200- pecorino veochio 355 a 365 - lodigia- 
no vecchio 230 a 260, — id. stravecchio 280 a 310 — par- 
meggiano veochio 220 ‘a. 250 — stravecchio 275 a 300, 
al quint. 

Parma. — Burro parmigiano di pura panna in ven- 
tole da 5 chilogr. L 275 — in quadroni o in pasta 265 
al quint. 

Modena. — Burro L. 240 a 250 al quint. 

Lardo vecchio L. 170 a 180 — nuovo 160 a 170 — pro- 
ciutto salato vecchio 350 a 360 — prosciutto all’addob- 
bo 280 a 290 — strutto di maiale 160 a 165 —. al quint. 

Formaggio di grana oltre 3 anni 255 a 250 — id. 2 an- 
ni 1° qual. 255 a 240 — un anno 12 qual. 190 a 200 — s® 
150 a 165 — dell’annata 1* qual. 150 a 165 - ® 120 a 
130, al quint. 


Otti. 
Arezzo. — Olio 1° qual. a L. 190 - 22 a 165 3% a 150 
da lumi a 115 al quintal 
Bari. — Olii d'oliva axtra e fruttati 165 a 168 — so- 
praffini 160 a 165 — fini L. 150 a 155 — mezzo fini 140 
a 145 mangiabili 125 a 135 — nuovi 130 a 150 al quint. 


Vini. 

Alessandria. — Vino rosso comune 1° qual. L. 44 a 
48 — 23 38 a 42 P'ettol. - al tenimento all’ingrosso: 18 
qual. 40.75 a 44- 22.36 a 40, all’ettol. 

Firenze .— Vino rosso comune vecchio L. 43 a 70 
— nuovo 1* qual. 40 a 44- 2° 34 a 39-3230 a 33- 
bianco 32 a 35. 

Modena. — Lambrusco Sorbara finissimo L. 40 a 42 
= Sorbara 36 a 38 — altri Lambruschi 30 a 32 — da pa- 
sto 1° qual. 27 a 30 — id. 22 22 a 26 all’ettol... 

Bari.—Vini fini da taglioe da pasto L. 30 a 45 - mer- 
cantili 30 a 34 — correnti 24 a 28 — bianchi fini 26 a 30 
correnti 22 a 24, all'ettol. 


Canape e Lino. 


Modena. — Canapa L. 90 a 102 — cascami 50 a 65, 
al quint. 

Novara. — Lino da L. 1.20 a 1.60 al chitogr. 

Cuneo. — Canapa Moletto L. 110 a 130 - id. pettin 
ta 170 a 200 —id. (mischiasso) 70 a 90 — stoppa 40 a 55, 
al huint. 

Ferrara. — Canaps naturale buona di Bandeno e di 
Cento L. 96 a 98 — del ferrarese 95 a 98 - comune 92 a 
24 — inferiore id. 87 2 91, al quint. 

Scarti di canape naturali :L. 63 a 73 — stoppe naturali 
50a 55 - 029600 63, al quint. 


Drammi di terra e di mare 
Incendio In Carinzia 


(8) Grado, 24. — L'incendio scoppiato nel grande 
hotel Lido di quattro piani, dura ancora e sarà diffi- 


cil 


inte spento anche durante la giornata di oggi. 
Si dice che il danno totale ammonterebbe a 500 mi- 
la corone circa. 

La gendarmeria fa grandi sforzi per salvare dallo 
fiamme-gli oggetti preziosi. La supposizione che l'in- 
cendio abbia causi dolosa diventa sempre più vero- 
simile. 

Esplosione fatale a bordo. 

(S) Taganrog, 24. — In sbguito ad una esplosione 
di caldaia sono rimasti feriti 17 uomini dell’equipag- 
gio del vapore austriaco Maria Immaculata. 


Grave infortunio sul lavoro. 

(S) Alaîs, 24 — Nollo. miniefe di Saint Martin 
de Valgalgues è avvenuta stamane all'una una fuga 
di acido carbonico. 

Vi sarebbero 24 morti. 

(8) Alals, 24. — L’accidente minerario di Saint 
Martin de Valgualgues.è avvenuto al livello 61, nel 
quartiere est, nello strato numero I, a ventisei metri 
di profondità. 

Da stamane si procede alla aereazione delle gal- 
lerio, 

Una prima squadra di salvatori, ha potuto racco» 
gliere 12 cadaveri sepolti fra i rottami di legno e car- 
bone. 

Una gran parte del quartiere nel quale è avvenuto 
l’accidente è ancora inesplorabile. 

Squadre di salvatori discendono nella miniera. 

Sul luogo si sono recate le autorità civili e militari. 


TEATRI ed ARTE 


Goncerti. — Scrivono al Y'emps da Berlino che la 
signora Wanda Landowsks hada:o colà, nella grande 
sals®della Singak» lomie, un applaudito concerto di 
cloricembalo © dp iroforie. 

Al programme fi uravano opere di Moeart, Ra- 
mesu, Scarlatti, J, ;. Bach. 

La signora Lando ska ha suonato la celebre fuga 


in ut maggiore, secondo una nuova maniera stabilita 
| sui manoscritti di J. $. Bach, conienuti alla Biblio- 
| teca realo. 
|. — A Vienna. nella sala della Società filarmonica, 
| è stata eseguito-per la prima volta il Conoerto per 
violino, del maestro Félix Weingarinor dal celebre 
| violinis.a Kreisler al quale è dedicato. d 
| Hl pubblico ha faito uns. ovazione al virtuoso Krei- 
sler 0 al compositore Weingariner che dirigeva la sua 
| nuova opera. 


__ = 2 


Dopo aver realizzato le centomila lire rimes- 
segli dall'antica amante, Ugo s'era precipitato 
in vari negozi. Cappello, scarpe, vestiti, bian- 
cheria,... di tutto aveva comprato, per rifarsi 
elegante come un tempo. Non avrebbe così 
più l’aria, d'un antico forzato, esposto alle ri- 
cerche della polizia. 


| Aveva ordinato che mandassero tutto in 


| via dell'Ave Maria, dal dottor Mouchez, e lui 
| stesso, s'era fatto condurre in carrozzà al do- 
micilio dell'amico. Là giunto, aveva cacciato 
di tasca e sparso sulla tavola il resto del danaro, 
esclamandi 

— Ho di che pagare il tno affitto. 

Orazio, sempre impassibile, aveva guardato 
il danaro, limitandosi a dire, senza alcuna 
manifestazione : 

— Si è fatta salassaro ? 

— @ 

— Di quanto? 

—Di centomila. 

— La cifra da me fissata... E ora chio farai? 


colà come già annunziammo. 

Due armadi.del XVH secolo furono aggiudicati ri- 
spettivamente per 2000 e 2600 marchi. 

Un armadio di Danzica del principio del XVII secolo 
ha trovato compratore per 1950 marchi. 

Otto ritratti di antenati della Cassimperiale di Au- 
sbungo si sono venduti per la somma totale di 2565 
marchi. 


Una libreria donata dall'Imperatore Francesco 
Giuseppe ha ottenuto 1860 marchi. 

Mail prezzo maggiore 8500 marchi fu raggiunto da 
una tavola in porfido in stile Luigi XV, datante dal 
XIX secolo e decorata di lastre di porcellana di Se- 
vres rappresentanti le stagioni. 

_ 


Varie. — Una sala della nuova biblioteca del 
Conservatorio di mosica di Parigi porterà il nome di sala 
Heotor Berlioz. Questa decisione è , stata presa 
dal signor Léon Bérard Sottosegretario di Stato 
allo Belle Arti, dietro proposta del signor Gabriel 
Fauré direttore del Conservatorio. 

I giornali ricordano a questo proposito,che l’autore 
della Dannazione di Faust fu egli stesso, durante 
più di trenta anni bibliotecario del Conservatorio. 

ANFITEATRO COREA 
UI1 Concerto orchestrale — Gustav Brecher 


La posizione del m. Brecher, costretto ad ascendere 
la predella direttoriale del Corea, tre giorni dopo che 
vi era salito Arturo Toscanini, non può negarsi fosse 
grave e preoccupante. 

Egli doveva lottare contro un ricordo ancor troppo 
vivo nel pubblico ed anche nell'orchestra. 

El’orchestra difatti non fu certo ieri in uno dei suoi 
giorni più felici: deboli gli archi, incerti gli ottoni. 

E il pubblico, numerosissimo fu esso pure alquanto 
freddo. 

Tutto ciò era più che sufficiente per smontare an- 
che un valoroso artista: e di esser tale il Brecher die- 
de prova, pur non riuscendo a sottrarsi del tutto al- 
l'influenza di tali spaventevoli circostanze. Ad essa 
apjfunto deve probabilmente attribuirsi il difetto che 
fu sopratutto notato nelle esecuzioni di ieri: eccessi- 
va tendenza ad allargare tutti i tempi. 

Tuttavia la ouverture del Rienzi fu dal Brecher di- 
retta brillantemente: è ancora musica italiana, ma 
ricca di facile ispirazione, e nella quale, il ben nu- 
trito strumentale e la ricchezza polifornia, fanno pre- 
sentire il genio novatore. 

Apprezzata anche la delicata ouverture «La grotta 
di Fuigal» di Mendelssohn. 

Il Tasso di Liszt apparve, fra i poemi sinfonici a 
programma uno dei più felici per intima rispondenza 
fra musica e soggetto, adorno delle infinite e brillanti 
cleganze orchestrali tutte proprie del grande musi- 
cista. 

Chiuse il concerto la eroica di Beethoven: talora 1 
Brecher ha cercato dare un’interpretazione personale: 
di fronte a simili capolavori le innovazioni sono sem- 
pre pericolose, più, quando non ne deriva alcun van- 
taggio alla chiarezza dell'esposizione; nè altre ragioni 
le giustificano. 

Non va per taciuto che la seconda parte della Mar- 
cia funebragfu diretta egregiamente: ed assai felico 
fu anche il passeggio dal 2° al 3° tempo. 

— Domenica concerto orchestrale, diretto da Ro- 
delfo Ferrari. 


Il commercio delle opere d'arte agli Stati Uniti. 

li Stati Uniti sono come per i diamanti e gli ogget- 
ti di lusso, il grande mercato delle opere d’arte. 

L'importazione artistica vi aumenta ogni anno in 
misura molto notevole. Nel 1911 tale’ importazione 
salì al valore di 22 milioni e mezzo di dollari; in que- 
sto anno ha già raggiunto i 36 milioni (180: milioni di 
lire) con un aumento del 60%. 

Fra gli importatori occupa il primo posto la Francia 
con un valote di 17 milioni di dollari; seguono l In- 
ghilterra, la mania e ultima viene I’ Italia, prece- 
duta anche dal Canadà, con 740.592 dollari 

La importazione è quasi esclusivamente di opere 
d’arte antiche: quadri, statue, porcellane, oggetti in 
metalli preziosi o in ferro, sculture in legi 

L'acquisto di opere d’arte moderna, diminuisce i 
vece ogni anno. Nel 1912 gli Stati Uniti ne hanno acqui- 
sta.o per poco più di un milione di dollari, con una di- 
minuzione del 35% sulla imporiazione del 1911. 

Questi resultati poco soddisfacenti per gli artisti 
contemporansi, sono dovuti alla mania degli acquisti 
delle cose antiche, aiutatadalla sovraproduzione po- 
stuma delle bolteghe dei vecchi masstri; în lingua povera, 
della imitazione e, diciamo pure, dalla falsificazio- 
ne dei prodotti artistici del passato. 

Guardando. specialmente all'Italia che possiede i 
più ricchi tesori dell’arte antica in tutte le sue mani- 
festazioni, è consolante per noi di constatare che i dol- 
lari dei miliardari non la seducono e i suoi tesori arti- 
stici lî tiene per sè, per î suoi meravigliosi musei pub- 
blici © privati. 

Le cifre che abbiamo riportate, provano pure essere 
una fiaba la sottrazione continua, sistematica degli 
oggetti di scavo destinati, appurito ai mercati ameri- 
cani; e lo officine di superproduzione, chiamiamola 
così, per non dire falsificazione, di oggetti antichi, 
quali escono perennemente e in così grando quantità 
da paosi che non ebbero la grandezza antica dell'Ita- 
lia, nè i suoi artisti del 300 e del Rinascimento lo di- 
mostrano. 


Itovità, Varietà, Aneddoti 


ll valore mercantile dsi monumenti parigini. 

Gli stranieri e i provinciali che visitano Parigi 
© ne ammirano i monumenti non sanno senza dubbio 
quale nb sia il valore mercantile. 

dll rapporto del signor Svmian sul bilancio delle 


io solo posso unirla all'uomo che ama... per quan- 
to questo matrimonio, mi sembri soabroso. 

— Perchè? 

— Perchè la Chavizny saré la pietra d’inciam- 
po. Allora avré tenuto i miei impegni‘verso mia 
figlia- Avré fatto di tutto per renderla felice... 
Non saré colpa mia se l’unione non è riuscita. 

— Tu acoomodi le cose, e fai agire le persone 
secondo le tue aspîrazioni,ma ifatti non si svolgono 
sempre secondo i nostridesideri. Io vedo più d’u- 
na difficoltà alla riuscita di questo' bel progetto. 

— Quali, uccello di malaugurio. 

— Prima di tutto vi è un ostacolo che da solo 
basterebbe a' mandar tutto all'aria. 

— Quale? 

— L'amore dei due giovani. L'amore arden- 
te, sincero, amico mio è una forza contro cui si 
spezzano i più accorti. 

— Non impedirò loro di amarsi. 

— Non si ameranno nel modo che tu desideri. 
vale a dire, che, se il figlio della.tua antica aman. 
te, sposa tua figlia, non la lascerà flirtare coi 
suoi clienti come doveva fare la Mariac. 

— Quando ci saremo, vedremo quello che a- 
vremo da fare. Intanto io parto stasera. 

— Per Perrosî È 5. ò 
— Sì, vi.è un treno. alle otto e 
lo prenderé.. Hofatto.una quantità di compre che 
che mi prieranno.. così mom avrò l'aria d'un 
pe@tente,.. Ed ho di che hutrire mia figlia, Non 
ene ‘mio’ stato di miseria - per 


720.155.000 franchi. ‘. 
Per i teatri: l'Opéra 53.400.000 franchi; l'Opèra 
Geni 6.255.000. franchi; l'Odéon 3.420.200 fran 


Fra le opere d'arte la statua di Enrico I° 
71.000 franchi; quelle di Luigi XML, 4000 (02 
chi; quella di Luigi XIV, 60.000 fi i, 

franchi, quella del 


Le colonne sono più care: la Colonna Vendòme va- 
lo 4 milioni di franchi, la Colonna di Luglio 2.710.000 
franchi. 


Per il Pubblico, 


LUNEDI 25 Novembre 1912 — $. Caterina v. 


Leva il sole alle 7,12 - Tramonta il alle 441 
Leva la Juna allo 5.4 - Tramonta alle 8.11 
L'Avo Maris euona alls cre 5, 
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BOLLETTINO METEORICO 
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Probabilità: venti moderati e qua e là forti occiden- 
tali Sardegna, tra Sud e Levante estremo Sud e Sicilia, 
tra Nord e Levante altrove; cielo nuvoloso al Sud e 
Sicilia con piogge , sereno al Nord, vario altrove; mare 
agitatissimo o mosso 

A Rome 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del- 
la stazione è di 60,60 — Barometro a mezzodì 761,8 
— Termometro centigr:: massima 13,3 minima 82 
— Umidità relativa 49 assoluta 5,16 — Vento a 


1- Chio sto in Egitto da tutti è ammesso 
2-. Avverbio © articolo son poi lo stesso 
1, 2--Su di me piange l'Italia ancor. 


Spiegazione dei giorzo prece lenta: 
Fa-nell-o — FANELLO. 
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È) 
3 
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Caltanisetle, Pavia, Teramo, Messina, Nooi Ligure, Vicenz, 
Roma, Forlì, Mantova. Benevento, V'oghera, 
Lecce - Consigli notarili - Sono vacanti i rispettivi posti di no. 
taio in Castregiovanni, Butera, Terrnaova di Sicilia, Belgioio 
so, Cappelle, Messina, Lipari, Albera Ligure, Carrega Ligure, Ga. 
vi, Vicenza, Enego, Monterotondo, Forlì, Castiglione dello Sti. 
viere, Airola, Benevento, Ginestra degli Schiavoni, Pinerolo Pa, 
Zinasco, Carpignano Salentino, Carmiano o Martino. 

Fontana Liri - R. Polverificio — 25 novembre - Provrista di 
nitrato di sodio grezzo Kg. 1.500 mile — LL 60 mila. 

Casale Monserrato - 25 novembre — Vendita stabili 2° lotta 
L 33 mila 3° lotto La 50 mila. 

Otiaiano - Municipio - 25 novembre - Utilizzazione delle 
grame del bosco comunale - L. 60 mila. 

Corona - Municipio - 25 novembre - Costruzione adif'ai 


Brescia - Direzione di artiglieria - 25 novembre -  Provvista 
di 106.400 chili di ferro omogeneo’ n verghe - LL 42.500. 

Ministero Marina - 21 novembre - Fornitara di otto barohe 
‘a vapore a soafo di legno - Li 100 mila. 

Cogli - Municipio - 28 novembre - Costruzione stradale - 
L 78.217. 

Torino - Direzione d'artiglieria dell'arsenale di costrazione - 
25 novembre - Prurrista di b\rdatare da baato N° 350 - L. 40.250 
Idem mod. 98 m. 362 - LL 41.690. 

Roma - Ferrovie Sialo - 2 novembre - Costruzione. tremo 
Amor Selo - Bio Assor) (Leon forte) L 2673 mi 

Torino - Municipio - 28 novembre -— Costruzione basolate 
valoanioo del Corso Umberto I° - I. 94.900. 

Ministaro Lavori Pubblici - 20 novembre - Manntenzioce 
sennale 2° tronco strada Nazionale m. 5 tra Sanza o Sella Ce 
suto - L' 292348, 

Ministero Interno - 30 novetnbre - Concoemo a 8 posti di alun 
no di 12 categoria nelle Carceri © riformatori. 

Ministero Poss > 30 novembre - Concorso a 50 posti di opera 
io meccanico e L. 1.300 

‘rormmo = swievtenza di Finanza - 30 novembro - Appalto 
spaccio all'ingrosso di sale 0 tabacchi di Carmagnola. 
| Genova - Deputazione Provinoiale - 30 novo.ubre -Sistemazion 
stradale con lastre di sienito della Balma presso Conigliano Lie 
guro - LL 121,440, 


_—————_—_—_—_————_————————————_Émem 


— Per difenderla contro di te, troverai lag- 
giù sua madre... 

— Mia moglie?... Sì, sarò lieto di rivederla @ 
di dirle cié che penso della sua condotta. Non 
una parola da quindici anni! 

— Le avevi lasciato un ricordo tanto bello di 
tel ® 
— Nonimporta... sono suo marito... Di from 
te alla mia di im... 
— Devi dire al tuo delitto!. 
— AI mio delitto, sì. Di fronte al mio castigo 
ella doveva cedere... Sapeva che ero al bagno, 
éra quindi suo dovere informarsi di me. 
cercate di procurarmi qualche dolcezza ad onta 
dei miei torti... Qualunque altra donna avrebbe 
agito così... Io non ho mai ricevuto una parola 
da lei. 

— Ti troverai davanti tuo padre. L 

— Oh! anche lui! Non sarò dispiacente di ve 
derlo e di abbocearmi seriamente con lui! Stai 
certo che non curverò il capo!... Ho pagato il mio 
debito alla società... Non hanno più che rimpro- 
verarmi.. 


© ASTE, APPALTI E CONCORI 
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30 settembre. Mobilitazione eserciti balcanici. 
7 ottobre. Nota austro-russa agli alleati. 


8 , Dichiarazione di guerra del Monten 
13» Nota serbo-bulgara alla Turchia. 
14 >» I Montegnerini prendono Tuzi. n 
17 » Dichiarazione di guerra della Turchia 
alla Bulgaria ed alla Serbia. 
Presa di Mustafà Pascià e di Elassona. 
Occupazi di Lemno. 
a e 


Îl Re si è mostrato al balcone a salutare la folla che 


era rimasta addensata su la Via Re Milano. 


» »__di Novi Bazar. 
Caduta di Kirk Kilisse edi Kmmanovo. 
Occupazione di Uskub, 

» di Istip 
» » di Verria. x 
29 ott. -2nov.. Battaglia di Lule Burgas-Viza. 


(S) Belgrado, 24. (ore 10.30). — Una folla enorme 


i i montenegrini | Prose perte stamane. alle dimostrasa nizzata, 
=> an dal Municipio per augurare jl ione a Re. 

3 nov. Presa di Prevesa dai greci. Quando il Re comparve al balcone scoppiò una 
3» Entrata dei greci in Salonioco. Srande ovazione che si ripercosse lungo tutta la via 
13» Combattimento a Ciatalgia. Re Milano che la folla gremiva. 

li» Tgreci occupano Metzow in Epiro Li» fra un silenzio religioso la società corale cantò 
14-18 » Continuano attacchi parziali della li- | l'inno resle, che nel punto în cui dice : « Che Dio pre: 


tegga il Re» fu sottolineato da lurfthe actlamazioni. 
Il Presidente dell'associazione dei commercianti ri. 
è Ba'taglia di Monastir e resa dell’eser- | volse al Re parole di benvenuto e felicità il Monarca | 
cito di Zechi pascià per il suo felice ritorno. Egli espresse la soddisfazione | 
» Combattimenti vari a S. Giovanni di { che prova la popolazione di Belgrado nel vedere ven. 
Medua ed Alessio occupazione montene- | dicata la sconfitta di Kossovo e nel vedere liberata la 
grina delle due los) vecchia Serbia dal nemico che la teneva da' cinque se 


nea di Ciatalgia. La flotta turca proteg- 
go lo ali 


H 
H 


| vavano da otto giorni a Kirk Kilisse hanno fatto ri- 


I BA 


Sogli altri punti. della linea di Ciatalgia non ei 
alcun ‘combattimento. 

Durante: tutta la notte. ed oggi i torchi hanno 

bombardato con la grossa artiglieria le trincee bulgare 

dinanzi a Adrianopoli, ma senza alcun risultato. I 

bulgari ‘hanno bombardato la città durante tutta 

la notte. 

1 soldati turchi che disértano la fortezza di Adria- 
nopoli dicono che la situazione della guarnigione è 
disperata. I viveri sono pressochè terminati ed i sol- 
dati non ricevono che un tozzo di pane ogni tre giorni. 
La città è piena di gente e le , gli ospedali e 
le case private sono ingombri di feriti. 

(S) Costantinopoli, 24. — Agli avamposti di Cia- 
talgia continua il combattimento dî artiglieria. 

Un giornale turco della sera afferma che la guami- | strare l'ammirazione per l'infinito 
gione di Adrianopoli ha fatto ieri una nuova sortita 
vittoriosa in direzione di Kirk-Kilisse. I bulgari hanno 
avuto numerosi morti e feri 

Ki (5) Parigi, 24. La Legazione di Bulgaria ha r- 
cevuto il seguente dispaccio da Kir.Kilisse, 23: Il quar- 
tiere generale buIgaro avendo appreso che il colera in- 
fierisce a Ciatalgia e che tutto il terreno ne è infetto, 
ha dato ordine alle truppe bulgare di arrestare ogni 
avanzata, affinchè l'epidemia non si propaghi fra 
l’esercito bulgaro, facendo vittime inutili. 

(5) sofia, 24. Tl comandante della sesta divisione 
riferisce che ieri i medici del Lazzaretto hanno con- 
statato sui soldati ferite prodotte da proiettili dum- 
dum. 


E] (S) sofia, 24. Gli addetti militari che xi tro- 


+. I serbi hanno occupato Okrida 
Pr Le truppe turche in fuga da Mo- 
pastir verso Kastoria incontrarono le truppe elleniche, 


n coraggio delle trup- 
pe serbe, ordinando ai vapori greci che portino loro 
le provvigioni necessarie. 
—_——_—- 
IL -COLERA IN ORIENTE. 
» (S) Setta, 24. — I medici esteri si sono riuniti ieri 
ed hanno noîninato una commisione incaricata special- 
mente di occuparsi della situazione sanitaria generale, 
degli ospedali delle ambulanze e dello misure atte w 
prevenire le epidemie, che si rendessero. eventual. 
mente necessarie. 
LA GROCE ROSSA ITALIA NA 
(S) Atene, 24 — Il corrispondente della Palrie da 
Arta fa un vivo elogio dell'ospedale chirurgico della 
Croce Rossa italisnà installato ad Arta ed esprime 
la sua ammirazione per l’accurato ordinamento © per 
l'abbondanza del materiali di cui dispone. 


torno ieri a Stara Zagora. 


18 » Occupazione serba di Alessio. ouli sotto il suo dominio. i 
15-18 Occupazione greca di Nycarios © della ‘gli ha detto la gioia di tutti nel vedere sventolare 
penisola: caduldlica; # Salonicco e dinanzi a Costantinopoli la bandiera 

2) » Nuovi attacchi alla linea di Ciatalgia | serba, emblema oramai della Serbia rinascente, della i 

con qualche vantaggio dei Turchi. più grande Serbia. _ i 
» » Sospensione delle ostilità. } Il Re, visibilmente commosso, ringraziò dall'alto 
n » Ripresa delle ostilità - Occupazione di | del balcone a voce alta per questa dimostrazione di 


Mitilene. 
Notizie politiche 


A COSTANTINOPOLI 
{S) Costantinopoli, 28. — Il generale Izzet pascià 
€ “alih pascià sono tornati a Costantinopoli. 
Lex-Ministro Nedjin Eddine che era stato arre- 
ato posto in libertà. Il patriarcato armeno 
iiede alla Poria che anche Haladian Effendi venga 


ciato. 
S) Costantinopoli, 24. 
è stato rimesso in libertà. 


— Mahmud Chewket pascià 


La stampa losale già colpita dalle condanne pro- 


nunciate da'la Corte Marziale, è severamente control- 
lata e sotto cs.a come al tempo di Abdul Hamid al 
regime della censura preventiva. 3 

ES (5) Costantinopoli, 24. Oggi sono stati arrestat! 
ire Giovani Turchi. 

Il Governo intende formare alla Sublime Porta un 
Consiglio composto di non musulmani, il quale si oc- 
cupi degli affari dei non musulmani. 

L'inerociatore austro-ungarico Spaun è partito. 

[E (S) Parigi, 24. Il Temps ripr, duce il seguente @ 
spaccio da Costantinopoli : In seguito alla ripresa dei 
combattimenti a Ciatalgia il governo turco prende 
di nuovo in considerazione la possibilità della partenza 
del Sultano por Brussa. Lao yach! imperiale Ertogrul si 
tiene sotto pressione davanti al Palazzo. 

Le avarie ci 
torpedini bulgare hanno messo tale nave fuori di ser- 
vizio. La censura non ha permesso di comunicare tale 
notizia a Cos an.inopoli. 

Pattuglie circolano durante tutta la notte nel quar- 
tiere di Galata. Secondo una inchiesta governativa 
il Comitato « Unione e Progresso » avrebbe deciso di 
lanciare bombe allo scopo di provocare un massacro 
generale a Costantinopoli. Il dispaccio aggiunge che 


la iranquillità regna nella capitale, benchè i circoli | 


mussulmani 


mosirino irritati, 


RE PIETRO A BELGRADO 


S) Belgrado, 24. — Rispondendo al discorso del 
adaco il Re ha espresso tutta l'emozione prodotta 
in lui dalla dimostràzione della popolazione di Bel- 
grado cd ha soggiunto: 
Mercè la misericordia di Dio i figli della Serbia 
vale hanno mostrato che essi non la cedono in 
ai loro illustri avi, per gli innumerevoli esempi 


di brillanti virtù guerriere, per lo spirito di sacrificio, | 


yer il disprezzo del pericolo. 

L'esercito, la nostra fonte di speranza , come noi 

hianiamo a giusto titolo e con orgoglio. ha ven- 

cicato gli affronti che abbiamo potuto altra volta 
bire. e, con Ja gioia nel cuore, ha trionfalmente 


li sangue dei nostri figli sparso sulle pianure e sulle 

montagne della ve 

» Tracia e de] litorale dell’Adriatico, feconderà una vi- 
nuova piena d'ardore. I serbi oseranno levare il capo, 
npagne desertee devastate matureranno messi 

e le città si apriranno lla ci 

tutti questi beni noi dobbi; 

se 

ne 


uo ringraziare l'esercito 
0 che ha degnamente compiuto il proprio dovere 
alleanza balcanica. Viva il popolo serbo e il suo 
glorioso esercito! » 

{l Re accompagnato dal Presidente del Consiglio 
© si è recato poi alla chiesa dell'Ascensione, dove 


è stato ricevuto dal metropolita circondato dal Capi- | 
‘tolo. Dopo un Ye Deum di ringraziamento il Sovrano 


è risalito in landar ed è ritornato direttamente al 
Prlazzo rezle seguito dalle vetture di corte nelle quali 


-_______—_____P__ 


Lonversazioni letterari 


Felix Arnaudin: Chanis populaires de la Grande- 
Lande » Paris, Honoré Champion, 1912; tome 1°. 

T. Tibaldi: Veillies Valdotaines, Torino E. Plan. 
ca, 1912. 


Lande chiamasi in Francia quella regione in gran 
Parte sabbiosa che si distende presso l'Atlantico al 
di sopra della Guascogna, della quale conserva al. 
euni caratteri, e, intanto una certa vivacità e la 
gaiezza degli abitanti. 

Il dialetto delle Lande rassomiglia al provenzale 
ed, in ogni modo, fa parte dolla lingua. occitani 
Delle Lande non sono ben determinati i confini; 
non si sa bene ove incomincino ed ove finiscano; 
ma il folklorista Arnaudin che, da molti anni, con 
una diligenza rara, viene studiando il ricco folklore 
di quella regione, e, intanto, ci fornisce il'primo di 


| bra sia interrotto. 


ate all'incrociatore HMamidié dalle | 


| Stato maggiore, per discutere le condizioni dell’armi- 


| tari che si trovavano al quartiere generale sono ar: 


| ripartito oggi per il quartier genera! 
tato la sua bandiera nel paese della Vecchia Serbia. ; 
! eonelusione dell 


hiia Serbia, della Macedonia, del- | 
| tiera sulla linea Midi 


tura e alla civiltà. Per | 


| lation que restreint 


Una serie di tre volumi di canti popolari, ci avverte 
ch'egli ha voluto arrestarsi alla sola Grande - Lande 
ossia alla Landa propriamente detta. 

Delle proprie indagini, e del limite che egli intese 
Prescrivere ad esse, il raccoglitore stesso ci rende 
Fagione, in queste parole di proemio: autres 
volumes,dès à présent, complets, ou peu s’en menque, 
Suivront celui-ci sans maintenant se faire tropatten- 


Affetto da parte del popolo e lesse un ardente omaggio | 
‘lle truppe, grazie al cui valore ha potuto liberare le 
popolazione della vecchia Serbia dal giogo del suo do- 


minatore. 
La folla si sciolse lentamente, in perfetto ordine. 


NELL'ALBANIA 

(S) Vienna, 24 — La 
fonte bene informata che si cerca da alcuni di presen- 
tare Ismail Kemal come agitatore austriaco in Alba- | 
nia. Se si ha la minima conoscenza della situaziono in 
Albania, si deve sapere che Ismail Kemal si è rivolto a 
tutte le Potenze nell'interesse della causa alba- 
nese. Lo si sa anche a Roma e ogni tentativo fatto 
allo scopo di seminare diffidenze fra Vienna e Roma 


2 questo propesito non ha alcuna probabilità di suc- 
cesso. 


LA CHIUSURA DEI DARDANELLI, 
(S) Londra, 24. — Un dispaccio da Costantinopoli 
al Lloyd annunzia Ie il passaggio dei Dardanelli sem- 


GRECIA I 
EN (5) Atene, 24. Il Gran Rabbino di Salonicco ha | 


consegnato alla Regina di Grecia un indirizzo di | 


La partenza da Salonicco delle truppe della settima 
divisione bulgara continua. Ventinovo battelli greci 
sono adibiti al trasporto delle truppe bulg 

I metropoliti di Atene e di Salonicco hanno fatto 

ta ai Principi bulgari felicitandosi con loro per le 
vittorie bulgare ed esprimendo voti di prosperità alla 
famiglia reale bulgara. 

Il principe Boris ha risposto ringraziando. 

L'’INDENNITA DI GUERRA. 


(S) Belgrado, 24. — Lq Tribuna dios di avere ap- 
preso da una personalità bene informata che l’inden- 


di cui 350 milioni andrebbero alla Serbia, 


Le trattative di pace 


(S) Sofia, 23. — I Plenipotenziari bulgari sono 
giunti stasera a Ciatalgia. Una comunicazione alla 
Porta dice che i plenipotenziari si incontreranno tra 
le posizioni occupate dai due eserciti. 
| (S) Costantinopoli, 23 (ore 11). — In seguito alla 
{ nomina dei plenipotenziari bulgari, la Porta ha nomina 
to, oltre Nazim pascià, Rechid pascià , Ministro del 
Commercio, Osman Niziami pascià e Hadi, capo dello 


s nel caso in cui queste venissero modificato dai 
belgari. 
(S) Gostantinopoli 


24. — Alcuni addetti mili. 
rivati ieri sera. 

Xl generale Izzet pascià, designato come plenipo- 
tenziario, è arrivato ieri dal Quartiere generale, ha 
assistito ad una parte del Consiglio dei Ministri ed è 


(S) Vienna, 21. — Mandano da Sofia alla Neze 
Freie Presse che le condizioni che Ja Bulgaria pone al 
pace sono le seguenti: Rinunzia 


della Turchia ai territo:i occupati, ponendo la fron- | 
icrlu © foce della Ma. | 


Nerai 
ritza; e occupazione dei territori di Ciatalgia fino al 
pagamento di una indennità di guerra di 700 milioni 
di franchi. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


LA SITUAZIONE A CIATALGIA. 


(S) Sofia, — Stamane alle cinque due batta, 
glioni turchi hanno iniziato l'attacco contro una 
parte delle posizioni bulgare sulla linea di Ciatalgia 
Essi sono stati respinti con perdite. 


e, 


dre; et ainsi complètéa cette collection représente- 
ra Je résultat de patientos recherches commencées 
il y a quelque trente-cinq ans, d’abord par amuse. 
ment.*aux veilleés de mon villago ou en vaguant 
sur la bruyèro, pour la simple satisfaction d’un goùt 
personnel, mais qui se sont peu à peu étendues, en 
prenant un but, aux villages environnants, puis à la 
Grande-Lande et zu pays de Born en entier, onfin 
aux localités des Petites-Landes et du Marensin les 
plu proches. J” ai méme bien des fois songé - car 
cette chasse aux vieux airs a de singuliers attraits 
qui en font aisément oublier les déconvenues et les 
fatigues è pousser mes investigations jusquu'au 
voisinage des premiéres villes, j'entends Bordeaux, 
Bazas, Mont-de-Marsan, Dax en Bayonne. Pour 
plus d'un motif j'aidà de bonne heure y renoncer, 
non sans regret, me disant en manière de conso- 
aux seules chansons de 
la Lande,/andasse (trop souvant confondue avec celle 
qui ne l'est pas), mon recueil offrait plus d’unité 
et gagnait en profondeur ce qu'il perdait en 
surface.» E, in verità, l’Arnaudin, restringendo il 
campo delle sue ricerche, ebbe modo di solcarlo tut- 
to edi farvi piena messe. Egli si lagna bene di non a- 


N. F. Presse dice di sapere da 


: la. La cannoniera ha cominciato ad affondare ed è 


| Uskub annunzia che le truppo greche hanno fermato 


nità di guerra richiesta alla Turchia è di un miliardo, 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 24. — Il comandante della divisione del- 
l’Egeo telegrafa: La torpediniera N. 14 agli ordini del 
comandante Argiropulos è entrata nel porto di Ai- 

{ vali ed ha attaccato una cannoniera turca cercando di 
| silurarla. Il comandante e l'equipaggio hanno abban- ! 
| donato la cannoniera aprendole una via d’acqua. 


Razze balcaniche 

Il signor G. Dupont-Ferrier pubblica sul Jowrna? 
des Débats alcune interessanti osservazioni su questo 
soggetto di attualità . 

Esse, dice il signor Dupont Ferrier accaparrano 
la nostra attenzione, ingombrano le nostre conversa. 
zioni, sommergono le nostre gazzatte e sono le ervine 
del giorno. 

Esse hanno fatto questo miracolo : renderci l'Orien- 


te vicino. Ma so ne parla tanto che si potrebbe bene 
stata torpedinata. i non conoscerlo. 


Si suppone che sia lo Zephir armato di tre cannoni | ‘Ed infatti, quando si interrogano su di esse, sulle 
Krupp. loro genealogie gli scienziati dagli occhiali d'oro, gli 

(S) Atene, 24 — La controtorpediniera turca Ada- ! Scienziati scuotono la testa, 
lia dopo essere stata rimessa a galla èstata condotta Quando si sfogliano i libri molto gravi che ci parla- 
nel porto di Prevesa. Essa è in ottime conndizioni, ; No di osse, si incontrario ad ogni passo dubbii, esita: 
pronta a riprendere il mare. { zioni, ipotesi, ignoranze. Una sola certezza si sa che 

Mandano da Arta che un cristiano disertore del- | non si sa, 
l’esercito turco di Gianina, ha detto chela guarnigio- | 1 greci moderni, chenoi supponevamoinipoti degli 
ne comprende 15 battaglioni.La sua situazione sarebbe ' eroi omerici, sono forse questo e forse tutt'altra cosa. 
difficilissima in seguito alla mancanza di viveri e | Nel VI secolo dell'era volgare essi furono così bene 
alla indisciplina dei volontari albanesi che aumentano . invasi dagli slavi, che il Peloponneso fu chiamato 
il disordino. La maggior partedoll'osereito turco si-. senza cerimonie Sclavinia, 
trova a Posta e a Bosani. | E oggi, fino all'estremità più meridionale della 

si 3: Morea, si ritrova ancora più di un nom. slavo. 

(S) Belgrado, 24 E' vero che nel XIV sosolo e più tardi i figli di coloro 
che avevano slavizzato i greci furono qua e là olleniz- 
zati a loro volta. 

L'Unione balcanica non daia decisamente dal 1912 

Del resto la dominazione italiana del Medio Evo ha 
lasciato la sua iraccia nelie Isole Jonie e nelle Cicladi, 
come a Naxos ed a Svra. 

ll compianto H. d 
fra noi studiato g 


Ì 
Un distaccamento di marinai greci è salito a bordo | 
della cannoniera turca, ma ha poi dovuto abbando- 
| narla non essendo stato possibile chiudere la fal- I 


- ore 10,30 — Un dispaccio da 


dopo un breve combattimento, a Mostur, un distacca. 
monto turco che fuggiva provoniente da Monast 

I greci hanno fa:to 1200 prigionieri e si sono im. 
padroniti di 19 cannoni. - 

Secondo alcune informazioni date dai giornali le 
truppe turche che difendevano Monastir avrebbero 
avuto 30 mila feri 


I giornali annunciano che ieri sera tutti imembri 


i 5 sala 5 | Abitanti dell'Euraps, pubblicava ancora, ventitrà 
{ gel Governo si sono riuniti presso il Re, anni or sono, che i greci sono indo-europei, appunio 
i ij (S) Atene, 24. Il bollettino del Minisiero della | come gli slavi e come noi. 


Marina reca che la guarnigione turca di Mitilone si è 
ritirata nei villaggi intorno a Moleivon. 

Avanti ieri i soldati turchi nascosti dietro le alturo 
di Yeni Limani spararono sugli equipaggi delle con- 
troperdiniere Velos e Niki sbarcati a terra per faro ' 
acqua. Alcuni colpi di cannone furono sufficienti per 
| disperdere il nemico con perdito. i 
î Il comandan‘e in capo della flotta deli 
cia che il comandante della «quadra degl 
| telegrafa di avere occupato Ploumari, nell’ 
tilene, destituito le autorità ed arrestati funzionari. 
L'entusiasmo degli abitanti è grande. | ma converrebbe fsssro questa culla nomade nella 

Una terribile tempesta infuria noll'Egeo. i Europa set:on:riona’e, 


{l E' curicso il cons a'are che i bulgari non sono'di 
BO Atene, 24. Il Ministero dolla Guerra pubblica | ., igine slava, essi erano ancora, mena di quindici 
ti eguente comunicato : Ieri un distaccamento tureo | secoli or sono semplicemen'e dei Finn. In altri ter- 
di 500 uomini, proveniente da Gianina, si scontrò con 


dist va > mini essi sn9 im>:r n ati, molto più che non lo si 
DIS Ad arse e, erro prosa Cheyasaritza, a due | Lori, a quel baroli ele bce san 


ore ad ovest di Motsovo. Dopo un accanito combatti Quanto a li albanzsi ossi non sembrano ‘soltanto 
| mento durato otto ore, il nemico, avendo perduto (U& ' ereati p.rs oncer.rre, come fannoin questo momento, 


si duecento uomini, preso la fuge, lasciando tutto il © 5" piomuti i, mal eesì por faro la disperazione degli 
suo materiale. | scie misti. © 


Le perdi i  Bil sang 0 dei vecchi T'lini quello che scorre nelle 
dieci ferit | vero albavesi, oppure il sangue di quei Pelasgi la 
a x na v va i eni nobil.à è pù venerabile ancora ? 

TURCHIA E MONTENEGRO n i 

(8) Rieko, 24 crede dei Pela«gi feztelli o cugini germani degli 
respinto le condizioni dell’armi 


Etruschi? 
“ n a Ai Sembra amm-ss0 che Pelaszi e Greci furmassero 
Siae Sorpresa, dato che non poteva dissimularsi | duerazzedis.inte; e si conviene che il cuore è il cer- 
Ii fatto che l'accettazione delle condizioni di pace pro- | ‘ter della Grocia era Atene. Ora il nome di Athénes 
Poste dalla nota bulgara esigeva la più seria dello | (pe e ne 
Fillessioni da parte di tutto il Gabinetto turco, vista | " "Sigipeto ite Ga uni dalle vana 
la grave responsabilità che essa richiode. isnermiare ! 18 razza greca nell’ tà era la sua marina. Si di- 
TI Montenegro tendo attualmente a risparmiare | 14 razza greca cho; direste [ang IS E ae. 
le proprie forze e a proseguire In lotta in proporzioni ! cn fan È Tie Sw + i 
Lana Sei nn alone | Gli Etruschi in Italia, i Pelasgi în Grecia, hanto rap- 
ag iti. È 
i i joni di ivari, | Presentato una parte storica che le scoperte archeolo- 
Hi Re Nicola è partito per le regioni di Autivari. giche sembrano ingrandire tutti i giorni Atene e Roma, 
($) Rieak; 24. — E' ufficialmente stabilito che la cas- | Joro allieve dovottero loro, p>: buona parte, se riusci 
sa de guerra turca , di cui i montenegrini fecero botti- { rono 2 civilizzare il mondo mediterraneo. 
no ad Alessio, non conteneva danaro austriaco. La som dunque accade che oggi i nipoti lontani dei 
ma trovata nella cassa è di circa 93 mila lire in monete 


| maestri civilizzatori, non portino più in giro, sulle mon- 
ottomane, Il denaro fu consegnato al Ministero delle tagne di Albania che «le loro teste da uccello da preda 
Finanza a Cettigne. 


sopra i loro colli di trampoliere ? 

-—_— —_—__—____€€ | —+__——Tr———__—____—_b 
{a, si diceva già quello che si dice adesso, rimpian- | cresce notevolmente il valore delli raccolta già tanto 
{ gendo il buon tenpo antico, nel quale i pensieri e- per sè stesso preziosa e ci fornisce pure una notizia 

rano minori e più schietta l’allegria. Il raccoglito- | interessante sopra gli strumenti musicali primitivi 
re ha dunque dovuto, per la sua raccolta, fare mag- che accompagnano il canto ed alcuni oramai scomparsi 
| Biore assegnamento sui vecchi che ricordano, che | como il cialemsin : « L'instrument le plus ancien que 

sui giovani i quali poco si curano del passato, male | on sesouvienne avoir vu usité dans le pays, ot sur cer- 
ricordano, ed hanno preoccupazioni diverse da | tains points seulement est une sorte de haut bois 
quelle che stringevano i vecchi d’ogni paese intor- grossier, le tchalemine, dont jo suis parvenu, non sans 
no al focolare, o lî riunivano sull'aia, ne' mercati, în | peine, è retrouver deux vétustes spécimens; il con- 
chiesa, nelle feste. sistait en un tube de bois de vergne, desaule cu de 

Col disperdersi delle vecchie tradizioni, non solo il | vieux pin, légèrement conique, d’environ un pied de 
| costume, ma anche il linguaggio si viene alterando,; e | long, de près dle deux poyces do diamétre et percé de 

di questo muove pure amaro lamento l'Arnaudin: | six {rous, è l’extrémité supérieure duquel s’adapte 
« Rien ne reste de ce qui était notre vie ancienne | une ombouchure quelque pou délicate à constiuire; 
et répandait tant d’originalité, tant de simplicité | c'étaient deux minces James de. cornejde trois è quatre 
| primitive autour de nos vieux foyers ; idées, moeurs, | pouoes de longuewr repliées. par leur bord l'une sur 
| coutumes, è l a première poussée du dehors, tout 9'est 


l’autre, de manière  envelopper une languette de 
o ] i lidement. 
obseurci, tout s'est déformé cua sombré sous nos yeux | méme substante, mais un peu plus courte, sol a 
aveo une rapidité stupéfiante, jusqu' è la Isugne | fixieà elloà sa bus, lo tout pénéirant sese profondi- 
è i, défi dans lo tube que cerclait è ce bout. une forte 
elle-méme, la bonne langue anoéstrale, qui, défigurée, | ment 
infestée de francais maintenant, se voit de fouren 


bague do bois pour l'ompicher de se fondre, et qui 
jour, par l'effet de la pitoyable exaltation d’orgueil | 5‘éYasait à l'autre en pavillon » Di questo veochio stru- 
dont en bas comme en haut est atteinte la race, 


Cegi, egli aviebbo esitato senza dubbio prima di 
allermare di nuovo ciò che costituisca l'idea fonda- 
mentale doi suoi due volumi. 

L'unità di una lingna originale non implica neces: 
sariamen‘o l'unità dei popoli ch epurlavano tale lingua. 

Le lingua è una cosa, la razza è un'altra. 

Le scoporie delle cpoche quaternaria enesolitica 
minacciano di rovin ramenie le nosire antiche 
icorio su degli indo-europei. 

Ed ecco che 012 la culla degli Aryas non sarebbe 
più sugli al ip'ani del'e Persia e nello regioni vicine,; 


igco annun- 


© dei gréi sono soltanto di tro morti e 


che la Turchia ha 
izio non ha prodotto 


vere incominciato più presto a frugare, ripetendo Ì 
il consueto rammarico, di quasi tutti i folkloristi | 
perchè una gran parte di materiale folkorico sia | 


oltre i nomi e la descrizione ci viene data la fotografia 
|. che può forse, oltre i folkloristi, destare la curiosità 
degli amatori di musica. 

Questa raccolta di canti ci lascia: poi con un grande 
desiderio, non so se speranza, di veder compiuto quello 
che l'Arnaudin chiama Ze Livre de la Lande, che ci 
darebbe, per la Landa, il monumento folklorico che il 
Sébillot ha eretto alla sua-Brottagna, ed, il nostro. 
Pitré alla sua Sicilia. Il raccoglitore sombra stanco ed 
‘accua, in fine, uno stato di' ònè; ma chi sa se 

d il favore che incontreranzio i tro volumi di Canti non. 
francese, ma con le note musicali, la-qual diligeaza a&- | basti a dargli il cotaggio'o ls spinta a oompisre l'opera 


mento musicale e. di altri cinque, nelle loro variètà, 
un.peu plus dédaignée, un peu plus désappréciée. 


Pop 


dal Ministro di A, I, 0.6: 
lu Be” 


«Ci ‘siamo ieri occupati della relazione presentata ab 
iù di A eC. an. Nitti dallo Commiszione 
inviata in Libia per gli ‘studi sull'agricoltura della. 
Tripolitania e Ciù i 

Aggiungiamo oggi notizie pi 
sta interessantissima pubblicazione: © 

Quando la Commissione giunse è ‘Tripoli, la zona 
della nostra occupazione non era molto estesa. Cost 
soltanto a Tripoli e ad Homs e nei dintorni delle' due 
città, la Commissione potè compiere un proficuo la- 
vòro; a Derna, Bengasi è Tobruk le condizioni di sicu- 
rezza non erano tali da permettere alla Commissione di 
compiere i suoi studi con utile profitto. La Commis 
sione studiò pertanto la zona occupata di Tripoli e 
Homs e le case e i terroni stepposi, fissando così i carat» 
teri di zone che possono considerarsi tipiche por tut- 
ta quella regione fino al Garian. 

La relazione comprende quattro distinte mona» A 
grafie, tutte cordinate dal comune intento degli stu- È 
di e riassunto al tertnine dell’opera in alcune concla- 
siohi generali. i 

La prima parte studia i caratteri del sottosuolo 
roccioso; e dopo alcuni cenni oroidrogiafici e 
stici' generali sulla Tripolitania settentrionale, ‘si 
sofferma a trattare in due particolari capitoli della 
costituzione geologica dei terreni nei dintorni di Homs 
e di Tripoli. 

Nella seconda parte è illustrato l'ambiente fisi 
co. Il clima, il terreno, l'idrografiasotterranéa, i ca- 
ratteri agrologici,' la vegetazione naturale sono gli 
argomenti trattati negli ampi capitoli del più vasto 
tema. Un’appendice del' prof. Ulpiani riferisce i 
sultati ‘delle analisi compiute su alcuni campioni di 
terreno. 

La terza parte riguarda l'agricoltura libica nel pas- 
sato. Basta accennare ai vari capitoli di questa par- 
te per comprendere. il grande interesse degli argo- 
menti svolti, Il podere, i sistemi di conduzione e di 
coltura; come la steppa potrà trasformarsi in 
giairdinìo; la tetnica culturale indigena; una’ prima 
statistica delle piante coltivate © delle spontanee n 
tili della Regione, le coltivazioni di arboree © le er- 
bacee. Un capitolo speciale si sefferma, infine, sullo 
studio della attuale crisi agricola della Tripolitania, 

L'ultima parte del volume, dove è posta a profit. 
to la messe in studi e ricerche raccolte nelle prece» 
denti, considera il problema dell'avvenire agricok 
della Tripolitania. 


sn 


comincia con lo studiare i possibili perfeziona 
menti tecnici nei sistomi colturali attualmente ap- 
plicabili nei giardini della Colonia o la possibile tra 
sfoemazione dei sistemi di cultura: nei terreni Bidia, 
Passa così in rassegna diversi tipi di cultura suppò: 
sti possibili, quali il sistema forestale, il sistema pa 
storale, il sistema aratorio puro non irriguo, il siste 
ma di coliura arborea da frutto, il sistema misto ar 
boreo erbaceo, il sistema di coltura irriguo unito a' 
grande possesso, il sistema di coltura irriguo, unit. 
al piccolo possesso. È 

In un secondo capitolo è prospettata la possibile 
utilizzazione della flora spontanea nella agricoltu 
ra e nella sistemazione del terreno. 

Esaurito così lo studio della valorizzazione pura» 
mente agricola della Colonia, la relazione affronta, 
in tutta la sua ampiezza, il problema zootecnico, 
cominiiando dalla produzione cavallina; fa la storia 
| della razza del cavallo berbero, notando che 
| la popolazione  cavallina della Tripolitania non è 
numerosa © che non esistono in Tripolitania vor 
allevamenti ne siazioni di monta pubblica. La rela 
zione si occupa poi della produzione asinina e di quel- 
la mulattiera. Si nota che di muli in Tripolitania non 
se ne producono che eccezionalmente. 

Un arabo si vergognerebbe di cavalcare una ca 
cavalla seguita da un rodo ibrido. 

Ma ciò non esclude che anche nella. Tripolitania 
possa assumere una certa importanza la speciale pro- 
duzione. Viene poi un capitolo sulla produzione bo- 
vina, che è uguale a quella tunisina. Nell’Ainterland 
tripolino tale produzione raggiunge i duecentomila 
capi. Sono pure studiate assai minutamente .le pro- 
duzioni minori: delle pecore e delle capre. Si nota cho 
una vera industria casearia non esiste. Ma la mag- 
giore ricchezza animale nell’Ainterlan4 tripolino é 
il dromedario, di cui esistono quattro razze. Si cal- 
cola che i dromedari in iripolitania ascendano a 
300.000. La produzione porcina, infine, non si tro- 
va in Tripolitania. Solo i Maltesi hanno introdotto 
nei dintorni di Tripoli pochi capi porcini, mentre 
i giardini delle oasi potranno diventare veri vivai di 
allevamento di tale specie con grande tornaconto. 
a ELI 


E°. questa una fugacissima esposizi 
ria contenuta nel volume. I concetti risultanti dal- 
l'iîitero lavoro ed ‘i provvedimenti che, in. con- 
seguenza, la Commissione suggerisce, sono riassunti 
nelle seguenti conclusion 

Nell’ex-Vilajet di Tripoli può osser 
una prima zona agraria; i cui caratteri fisici pare non 
siano troppo dissimili nei vari punti. Tale zona, che 
si indica col nome di zonadi Tripoli. può approssima» 
tivamente calcolarsi dell’ampiezza di kmq. 16.000, 

In essa sono porzioni non molte ampie, esistenti pre- 
valentemento lungo la costa, che si coltivano inten 
sivamente , nelle quali predominano il piccolo pode- al 
re, la piccola coltura irrigua, i sistemi di conduzione 
diretta e di colonia parziaria, queste porzioni sì pos- 
sono designare meglio .che col.nome improprio dî 
casi, con la denominazione di terre dei giardini. Il 
resto sarebbe costiiuito in buona parte di terreni 
agrari incolti od utilizzati da culture estensive © sale 
tuarie. In parte minore vi sono: spiagge, dune mobi» 


li, paludi, saline © roccia nuda. 
eni 


e della mate- 


Date le condizioni di clima e di suolo, il terreno si 
presta, ove è possibile la irrigazione-, a tutte le col- 
tivazioni della zona temperata calda e di quella cal- 
da marittima. Dove, invece, la irrigazione non é pos: 


er ————— 
per ambre di quella Landa, che gli sorride ancora tanto. 
Le nostalgie dell'età senile sono talora feconde di 

ici entusiasmi ; e giova sperare che l'Arnaudin, 
como ci bi fatto riviverei vecchi canti della Landa, 
la farà ripalpitare tutta nelle sue antiche tradizioni : 
« Aujourd’hui, egli esclama, malinconicamente, il 
bien tard; j'ai trop laissé refroidir les promiers 
thousiasmes; ‘et tant de travail ‘est accumulé de- 
vant moi! Quoi qu'il advienne, voici du moins noe 
visilles chansons, qu'elle 'entendit iant de fois et où 
aussi bien, it y a encore un peu'd’elle. 

Faute de mieux, elles seront mon tribut fili 
cette”terre de grandiose et ensorcelante poésie que ì 
maladivement aimée et qui reste devant mes yeuz, n 
è travers l’amertume de mes regreta, toujours mystés 
rieusement souriante dans. la douce splendeur de som 
horizon sans, bornes, toujours vivante de ‘la vio naive 
et bonne des jours évanonis a. y 

Sono nove le ninne nanne e rassomigliano, su per giù,” 
a quelle di altri pgesi ; la quinta nii richiama ad un'al-* 
tra consimile piemontese, ma che accenna ad altro cos 
stume; dice la nostra berceuse, per invitare il bimba" 
o la bimba a dormire, che il padre è andato a farle 
gna ‘nel bosco, e che la madre è andata a messaj: 
nella berceuse dette Lande, più lunga © più tenera, la | 
famiglia appare più numerosa ed altrimenti occupata. 
la-do-intiera, nel testo dialettale, per saggio, trade. 
cendola : 


Drom nine, 
Dinqua,douman. . 


Se le bou che l'aurà. 


della prima falda profonda essa potré avvenire in 
misura superiore a quella attuale, ma, forsein propor- 
zione limitata rispetto alla intera superficie della 
zona. Ogni definitivo giudizio sull'idrografia sot- 
terranea della zona e specie sulla possibilità di 
avere acqua artesiana profonda con grandi por- 
tate deve per6 essere riservato ad indagini ulterio- 
ri. Un pozzo trivellato profondo, la cui perforazione si 
sta per eseguire, ci iNinminerà su questo punto di al- 
to interesse, per l'avvenire agricolo della pianura 
tripolina. Percié, la coltura irrigua intensiva do- 
vré, per ora, limitarsi ad una porzione non molto e- 
stesa del territorio. Nel resto del territorio tripolino 
dovranno studiarsi le particolarità inerenti ad un 
sistema. di coltura asciutta mista arboreo-erbacca, 
che i dati finora posseduti fanno ritenere possibile. 
#0 


Quanto al popolamento dell’oasi e degli altri ter- 
reni mediante l'emigrazione di contadini italiani 
specie dell'Italia meridionale, la Commissione ne 
ammette la possibilità, raccomandando la mag 
giore prudenza per ora e sino a quando non sia 
si in pieno possesso degli elementi tecnici ed econo. 
mici, la cui conoscenza è necessaria per l'impianto su 
quelle terre di un tipo di azienda rinumerativa. 


— STATISTICA AGRARIA 


I RACCOLTI DEI CEREALI NEL 1912 

N Bollettino di Statistica agraria, edito. sotto la di- 
rezione del prof. Umberto Ricci, dall'Istituto Inter: 
nazionale di AgricdItura reca le seguenti modificazioni 
più importanti rispetto al Bollettino del mese di ot- 
tobre, circa i dati di produzione della segale edell’ave- 
na nella Russia Europea. 

Segale, quintali 256.802.204 invece di 242.267.003 
indicati nel Bollettino precedente e per l’avena quin- 
tàli 141.096.204 invece di 132.517.921. 

Mais, negli Stati Uniti, quintali 804.992.489 invece 
di 766.094.160. 

Ecco nel loro complesso le notizie dei raccolti del 
1912 nei paesi dell'emisfero settentrionale: 

Frumento. — Per il complesso dei 23 paesi seguenti: 
Prussia. Belgio, Bulgaria, Danimarca, Spagna, Fran- 
cia. Gran Bretagna e Irlanda (esclusa la Scozia), Regno 
d'Ungheria, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi 
Bassi, Rumania, Russia Europea, Svizzera; Canadà, 

iti; India, Giappone, Russia Asiatica ; 

Tunisia, la produzione è calcolata 
N 192.238 contro q. 826.743.580 nel 1911. 
In altri termini la produzione del 1912 risulterebbe 
uguale a 106.4 % di quella del 1911. 

Segale. — Per il complesso dei 19 paesi seguenti : 
Russia, Belgio. Bulgaria, Danimarca, Spagna, Fran- 


cia, Irlanda, Regno d'Ungheria, Italia, Lussemburgo, * 


Norvegia, Paesi Bassi. Rumenia, Russia Europea, 
Svizzera, Canadà, Stati Uniti, Russia Asiatica, Al 
geria, la produzione è calcolata în q. 418.168.935 
contro q. 342.337.979 nel 1911. In altri termini la 
produzione del 1912 risulterebbe uguale a 122.2 % 
di quella del 1911. 

Orzo. — Nel complesso dei 22 paesi seguenti: Prus- 
sia, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Spagna, Francia, 
Gran Bretagna, e Irlanda (esclusa la Scozia) Regno 
d'Ungheria, Italia, Lusseminrgo, Norvegia, Paesi 
Bassi, Rumenia, Russia Europea, Svizzera, Canadà, 
Stati Giappone, Russia Asiatica, Algeria, Egit- 
to, Tunisia, la produzione è calcolata in q. 280.076. 
contro q. 264.895.714 nel 1911. In altri termi 
produzione del 1912 risulterebbe uguale a 105, 
di quella del 1911 

Avena, — Nel complesso dei paesi suindicati, ad 
eccezione dell'Egitto, la produzione è calcolata in q. 
96.260.426 contro q. 491.198.164 nel 1911. In 
altri termini la produzione del 1912 rusulterebbe u- 
guale a 121,49; di quella del 1911. 

Mais. — Nel complesso dei 14 paesi seguenti: Bul- 
garia, Spagna, Regno d'Ungheria, Italia, Rumania, 
Russia Europea, Svizzera; Canadà, Stati Un 
pone, Russia Asiatica; 4 A 
produzione è calcolata in q. 969.173.421 contro q. 
795.958.390 nel 1911. In altri termini la produzione 
del 1912 risulterebbe uguale a 121,8% di quella del 
1911. 

Riso. — In Zialia si calcola una produzione di q. 
4.400.000 contro g. 4.792.200 nel 1911. La superfi- 
cie coltivata in India è di q. 24.065.348 contro a 
23.686.811 nell’anno precedente. 

Per i rimanenti prodotti sono confermati i dati 
del Bollettino di ottobre salvo le seguenti aggiunte 
o modificazioni : Ù 

Barbabietole da zucchero. — La produzione del. 
la Russia Europea è calcolata in q. 131.755.820 con- 
tro q. 130.518.011 nel 1911. 

Vite. — La produzione del vino in Italia si calcola 
di ettolitri 43.000.000 contro 42.654.100 nel 1911. 
e in otto fra i più importanti dipartimenti della Fran- 
cia si calcola di hi. 32.021.498 contro 25.225.986 
nel 1911. 

Alle tabelle statistiche riguardanti i raccolti del 
corrente anno seguono lenotizie sui lavori preparatori 
e sulle semine dei cereali autunnali nel 1912-13 che, 
în generale, si sono eseguite piuttosto în ritardo edi 
condizioni meteorologiche non troppo favorevol 

Cliudono il Bollettino alcune tabelle coi dati delle 


____________, 


Mama a guidà, Mamma a guidar (gli ar- 
menti), 

Lou yay a guardà, Il fratello maggiore A 
ca guardar (le pecore), 
Cicio a dansà, La sorella maggiore a dan- 
zare 


Sou poun de Talà. 
Soupine de cioyne 
Aou seu ti harà. 


Sul ponte di Talà. 
Una zuppa di latte 
A sera ti farà. 


Soumsoum, O sonno, 53 
Béne, béne, béne, Vieni, vieni, vieni, 
Soumsonm, O sonno, 


Béne, béne doîin. Vieni, vieni, dunque. 

Seguono sedici cosi dette Amusettes, canzonette per 
divertiro i bambini, che poi le ripeteranno sull’aria 
della prima: 


Dindan, Dindan, 

Paoudan. Paudan. 

Qui ’eus mort? Chi è morto ? 

— Lou tort. — Lo storto. 

— Qui ca dit? — Chi l’ha detto? 

— Jan-Petit. — Gianni Piccoletto. 

‘— Béy lon dise qi — Va a dirgli cho ha 


i (mentit. 


{Fin”, tin’, tin’ !sul’erbe Tin, tiù, tia, sull'erba, 
Ki 


S'én dit Porion, Dice l'oriolo, 
Le Mathive cus bère, | Mathivo è7bella, 
Lou Ninét le bòu. Ninetto la vuole. 


S'egli la vuole, l'avrà. * 


Il nostro Paese occhpa, per numero di aviatori, il 


che ne ha 838, la (ran Bretagna che ne ha 244, la 
Germania che ne ha 215; occnpa pure il quarto posto 
per numero di piloti di dirigibili con 19 piloti, venendo 
dopo la Germania che rie ha 39, la Francia che ne ha 
22 e PAustria che ne ha 15; e infine il quario posto 
per mumero'di piloti di sferici, con 70 piloti, venendo 
dopo la Germania che ne ha 824, la Francia che ne 
ha 244 e l’Austria che ne ha 80. 

Il Touring Club italiano ha raccolto tali dati sta- 
tistici che figureranno, insieme ad altre interessanti 
notizie nell'Annuasio di Aerenuatica edizione 1913) 
INI anno). 


CICLISMO. 
V« sei giorni» di Madison Square 


Contrariamente alle generali previsioni, dopo la 
pubblicazione dell'ultimo elenco ufficiale delle cop- 
pie ingaggiate ai prossimi siz days di New York, il 
grande crak tedesco Walther Rutt è stato definitiva- 
mente ingaggiato dal direttore Chapmann per parte- 
cipare alla grande randonnée madisonnesca che dovrà 
svolgersi dal 9 al 15 del prossimo dicembre. 

Il coequfier di Rutt sarà Fogier; così l'unico rap- 
presentante del vecchio continente che figuri nella li- 
sta dei gloriosi vincitori della grande prova di Madi- 
son dovrà questa volta far coppia con un corridore a- 
mericano. 

Rutt partirà probabilmente cogli altri componen- 
ti il team europeo vale a dire Berthet, Brocco, Egg e 
i fratelli Suter. 


4« Sei giorni » di Dresda 


Contrariamente a quanto era stato detto la corsa 
dei sei giorni di Dresda avrà senz’altro il suo svol- 
gimento dal 30 del corrente mese al 5 dicembre p. v. 

Ecco l'elenco definitivo delle coppie ingaggiate e 
che alle ore 22 di sabato 30 p. v. dovranno presentar- 
si allo start sulla piccola pista dell'Igiene Austellung 
per disputarsi i trenta mila marchi di premi che l’or- 
ganizzatore Strohbach ha messo în palio: 


Lawson-Cavanagh, Hall-Halstead, Rudel 
Ibrink, ‘Techmer-Tadewald, Grossmann-Hi 
Sussmilch-Rothig, Ludwig-Rosellen, 
pezzi e Kudela-Nowak. 

La pista sulla quale verrà disputata questa prova 
misura m. 135 alla corda ed ha unasopra elevazione 
massima nelle due curve di m. 3. 

L'equipe Lorenz-Saldow vinse già î 
di Dresda negli anni 1910 e 1911. 


ma 
CORSE AI PARIOLI 


RIUNIONE DI AUTUNNO 1912 
Terzo giorno — Domenica 24 Novembre 

Le tribune e il pesage sono poco affollati; ma il 
pubblico è sceltissimo. Affollatissimo, invece, il prato. 

Ecco il risultato delle corse: 

Prima Corsa — (premio Vignenuove). 

Arrivano: 1° Alpino; 2° Ghadamès; 3° Varco. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 7. 6. 9.; al prato 
Zalk 
ultima siepe Count of Brendan disarciona il 
fantino Livermool, che, però, non ripoîta alcuna fe- 
rita. 

Seconda Corsa — (Promio della Pisana). 

Arrivano: 1° Brimo, montato dal tenente Caracciolo; 
2° Arola, montato dal tenente Masseri; 3° $/axz, mon: 
tato dal tenente Amalfi. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 13. 8. 12. 25; al 
prato L. 19. 8. 13. 25. 

Terza Corsa — (Premio Magliana). 

Arrivano: 1° La Sauterelle; 2° Tordina; 3° Guli. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 7.7. 11; al prato 
L 14. 6.8. 

Quarta Corsa — (Gran premio Roma). 

Arrivano: 1° Salrator Rosa montate da Dumel, 
per 4 lunghezze; 2° Fioretto, montato da Blakbume; 
3° Wagram, montato da Jacobs, per 8 lunghezze; 4° 
Saturno, montato da Davis. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 13. 9. 10; al prato 
L. 10. 7. 10. 

Quinta Corsa — (Premio Tor Sapienza). 

Arrivano: 1° Ksar; 2° Fils de Famille; 3° Nottola. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 18. 11. 18, 11; al 
prato L. 20. 9. 13. 11, 

Sesta Corsa — (Premio Vigna di Vallo). 

Arrivano: 1° Mabouli; 2° Ciota; 3° Paquiia. 

Il vincente, messo all’asta per L. 6000 rimane in- 
venduto. 

Ritorno poco animato, 


Siel 
mer, 
fratelli Cara- 


« sei gioni 


Signore 


iImassaggio igle* 
la ginnastica 


1 bagni 


sono la vera cura della bellezza, 


Istituto Kinesiterz pico 

Via Pi nio N. 1. ROMA 
——_———_—-  — er 
Sentescuits que l'in constra Cento scudi le costerà. 
Lb'a croumpade nu peulhe Le ha comprato una veste 
De treunte colous, Di trenta colori, 
Le Mathive le talhe Mathive la taglia, 
Leu Ninet le cous Ninetto la cuce, 
T'a tout pun d’agulle E ad ogni punto dell'ago, 
Parlénen d’amons Parlavano d’amor. 


Molto caratteristiche sono le cinquanta canzonette 
da ragazzi, dette del nove (de neui), perchè la prima 
strofa incomincia per indicare nove oggeiti, che nelle 
strofe seguenti diventano otto, sette, sei e così succes- 
sivamente fino all'uno, con cui termina il giuoco; 
hanno quasi tutte un'aria propria, sopra la quale si 
cantano, e non mancano le maliziose ed imperti- 
nenti; questa, ad esempio, contro un curato: 


Lou curé de Sarbazan® 
Qu'a néu tounets de bin 


Il curato di Sarbazan 
Ha nove barili di vin 


(blan’, bianco, 
Tout lous néu m’éus béu Tutti nove vuole ; li 
(balbé 
Se jou mi déchi, Se io mi. lascio, 
Déchi, déchi, Lascio, lascio, 
Tout lous néu m’ous béu Tutti nove vuole darmeli, 
(balhé 
Se jou mi déchi embrassà. Se io mi lascio abbracciare 
Lou curé de Sarbazan Il curato di Sarbazin 
Qu'a cueuyt ete,. Ha otto, eco. 


Numerose le canzonette dette enumerative, (l'Ar: 


aggiungere un nuovo motivo, e non dimenticarsi 
mai de’ motivi precedenti e ripeterli tutti suocessi- 


vamente senza sbagliarsi; ed. anche tra. queste, so: 
ardite e licenzione. Chiudono. 


1 0_trOVAGIO parecchie 


quarto posto con 175 piloti, venendodopo la Francia: 


Foce e LL AL Rs 0a Regina 

tornati a MM. i) Re 

Alle 19.30, TOÎ, sono gini all stazione di ‘eemaini 
col treno reale i Principini, insieme al seguito dei 
Sovrani. 

Era a riceverli alla stazione ii comm. Lambarini, 
direttore generale del Ministero della R. Casa. 

Le LL. AA. RR. scese dal treno, sono salite nelle 
vetture di Corte e si sono dirette al Quirinale . 
VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevato 
in separata udienza: il cardinale Amette, arcivescovo 
di Parigi; il cardinale Bisloti; mons Origo, vescovo, 
di Mantova; mons. Pechenard, vescovo di Scissons; il 
p. Lepidi; Mastro dei SS. PP. AA. 

#5. ha poi ricevuto oltre cinquecento persone del- 
la parrocchia di S. Martino ai Montiguidate dal parro- 
co, che hs letto un devoto indirizzo cui il Papa ha rispo 
sto ringraziando e benedicendo. 

— E' atteso, tra due giorni , a Roma, il cardinale 
Vico, pro-Nunzio cattolico presso la Corte di Spagna. 

— Oggi il Ministro del Belgio, presso la-S. S. darà un 
banchetto diplomatico in onore del cardinale segre- 
tario di Stato. Interveranno i diplomatici accredita- 
ti presso la S. S. alcuni cardinali e vari prelati addetti 
alla segreteria di Stato. 

Mel mondo giornalistico. — Anunziamo con vero 
piacere l’arrivo del nostro illustre collega, il comm. Ba- 
silio Cittadini, il quale — dopo aver creato e diretto 
per vari lustri la Patria degl'italiani, che ha tanto 
giovata ai nostri emigrati ed a rinsaldare gli amiche- 
voli rapporti tra i due paesi — rientrain Italia esi sta- 
bilisce in Roma, conl’alta rappresentnza del giornale 
qui ha dedicato tutto se stesso. 

Erano ad attenderlo all'arrivo vari colleghi ed 
amici di famiglia, che offrirono fiori alla signora Cit- 
tadini e alla sua graziosa figliuola. 

Noi diamo a lui e alla famiglia il più cordiale ben- 
venuto, nella certezza che potranno ripetere sempre: 
hic manchimus optime. 
nuov] edifici scolastici. — Ieri mattina, all'ora 
già indicata, ha avuto luogo l'inaugurazione delle tre 
nuove scuole comunali . 

La triplice cerimonia si è svolta con molta semplicità 

Alle 9.30 è stata inaugurata per prima la scuola 
« Goffredo Mameli ». 

L'ampio locale era pieno delle famiglie degli alunni. 

Intervennero : il Sindaco, con la sua signora, al- 
cuni membri della Giunta ; il R. Provveditore agli 
studi, prof. F. Martini ; il comm. Lanzara, in rappre 
sentanza del Prefetto; ufficiali del reggimento ber- 
saglieri, che aveva intiato il busto di Mameli per la 
cerimonia ; il comm. Clinîo Quaranta del Ministero ; 


Lorenz-Saldow, Stabe-Pawke, Miquel-L. Didier, | il consigliere Neuschìller; il cons. com. Guadagnoli ; 


i il sig. Pi 
numerosi fun- 
lao Milano Filipperi ; 
dott. Gruppioni ; l'avv. Persichet 

dott. Baldini e Ascarelli;; il sig 
ti; le direttrici Menghini, Mungo, Mignoli-D'4; 
gostino; i direttori: Cavalli, Boria, Pagliochini e 
numerosi insegnanti, specie delle scuole. vicine: 
numerose rappresentanze con bandiere © fra esso 
l'Istituto di S. Micheke col suo direttore, cav. Moreno, 
e il concerto diretto dal maestro Luigi Siciliani; il Ri- 
formatorio goyernativo, guidato dallo stesso diretto. 
re; il Ricreatorio « Mafalda », l’educatorio « Giacomo 
Medici », con la brava direttrice sig.na Quaranta, le 
scuole « Regina Margherita » (Maschile e femminile) 
la scuola della Cisterna, di San Pancranzio, l'Unione 
monarchica costituzionale, la Società « Vittorio Ema. 
nule », ecc., ecc. 

Il ministro Credaro aveva inviato nobilissime paro- 
le di adessione. L'assessore Canti non intervenne per- 
chè malato. 

Nell'ampio salone dell'edifizio il direttore Amos 
Caselli, annynciò la prossima apertura dell’Educato. 


i medici scolasi 
Do 


| rio, l’offerta di un busto di Mameli da parte dell’Unione 


costituzionale di Trastevere e disse, applaudito dei 
doveri della scuola moderna verso le giovani genera 


rispose il Sindaco Nathan. 

Subito gl'invitati si sparsero per l'ampio edificio 
ammirandone l’ordine, la pulizia. 

Il Sindaco, accompagnato dal direttore Caselli, vol- 
le tutto minutamente vedere dai saloni per il lavoro 
manuale, alle latrine costruito secondo i più serupolo- 
si precetti dell'igiene. Intanto nel vasto cortile gli a- 


| lunni e le allunne delle classi superiori, sotto la guida 


del cav. prof. Angelini, del bravo maestro Luigi Sici- 
liani e dei loro insegnanti cantavano ammirabilmen- 
te l'inno di Mameli,ed eseguivano marce ed evoluzioni 
ammiratissime. 

Dopo la partenza del Sindaco e delle autorità fu 
servito agli alunni e agli istuti.intervenuti un lauto 


La cerimonia si 
inaugurato. 

Per ultimo 
« Adelaide Cai 

Nelle guardio 

caserma della Le 
finanza, in via dell’Olm: 
cerimonin. 
Il commandante generale del corpo delia R. guardia di 
finanza, maggior generale Zavaitari comm. Oreste, 
ha consegnato una medaglia al valor civile d'argentò 
alle guardie Frontini Alpino, per un atto di coraggio 
lui compiuto nello scorso anno a S, Arcangelo. 

Alla cerimonia militare oltre che quasi tutti gli 
ufficiali del Corpo, residentiin Roma, assistevano 
anche rappresentanze del R. Fsercito. Ù 
rdinamento del servizio igienico e sani- 
tario nelle scuole. — Per dare un nuovo e più com- 
pleto ordinamento al servizio igienico e sanitario 
nelle scuole elementari di Roma, furono presi gli op- 


—PT—_—___ 


il volume le due serie della chansons facétieuses et 
burlesques e delle Chansons satiriques, nè possiamo 
meravigliarci se alcuna di esse sia d'una gaiezza 

. Il popolano della Landa non sembra aver 
molti scrupoli; il temperamento guascone di cui si 
risente spesso il canto popolare delle Lande non 
sembra fatto nè per le ip nè per le sentimen- 
talità; ai giovani ed ‘alle giovani si‘concede molta 
libertà di spassarsi; contro i vecchi © contro Je vec- 
chieil cantosi mostra, invece quasi feroce. Le donne 
amano anche il vino, e raramente esprimono senti- 
menti delicati; ma almeno esse non fanno mostra 
di santimonia, e non dissimulano, se ne hanno, i 
loro difetti; il che, se non può ascriversi a‘virtù, fa 
loro perdonare più facilmente qualche loro tratto 
di vivacità eccesiva, per quanto se ne può argomentare 
da un buon numero di canti gioiosi passati in questa 
interéssante raccolta. 


volta identica nelle altre scuole 


stato inaugurato l’edificio della scuola 


i mattina nella 
lelle R. Guardie di 
a, ha avuto luogo una bella 


sn 


Con lo stesso sentimento nostalgico, con cui l'Ar- 
naudin è venuto a ricercare le antiche canzoni della 
sua Landa, Tancredi Tibaldi risuscita le tradizioni 
e i costumi della Valle d’Aosta, ch'egli ha già illu- 
strato in parecchi suoi scritti, e, specialmente, nel- 
l'Ours Thibaut, racconto storico, nella Valle di Aosta 
attraverso i secoli, nello Stambecco, Caccie e vita dei 
Reali d’Italia in Val d’ Aosta, e negli Hotel dea Mon- 
naies de la villa et du Duché d'Aoste. 

Dallo recenti Veillées Valdétaines dello stesso au- 


rise alle malattie contagiose di qualunque genere. 
Col nuovo ordinamento, .sì è voluto affidare loro tn 
altro compito non meno importante © certo più deli- 


ti nell’accertamento e nella valuta- 
zione dei fattori biologici che eventualmente ostacoli- 
no l'adattamento ed il rendimento scolastico degli 
alunni e quindi il buon andamento della scuola. 

E’ necessario, infatti, che, ove un alunno presenti 
‘delle anormalità di carattere, per cui nonsi adatti ad 
eseguire le presdtizioni fisse del governo scolastico e 
sia quindi causa di indisciplina nella classe, ovverosi 
mostri incapace di trarre il dovuto profitto dall’in- 
segnamento, se ne cerchino le cause di natura biolo- 
gica, non dai suli maestri e direttori, ma anche e_so- 
prattutto dal'medico scolastico, sulle indicazioni da 
quelli fornite e sulle osservazioni speciali da questo 
fatte caso per caso. 

Ma qui sé presentata subito la necessità d’avere 
medici scolastici davvero preparati al nuovo e specia- 
Je ufficio, con cognizione e attitudini particolari e adat- 
te a tutti i compiti loro affidati: la necessità, cioè, 
di creare il medico scolastico veramente degno di 
tal nome, che con scienza € coscienza possa attendere, 
non solo al suo ufficio igienico, ma anche a quello 
sanitario, per il doppio fine su indicato. Ed è per ciò 
che sé stabilito che i medici scolastici debbano venire 
scelti fra i medici igienisti del Comune i quali dimostri- 
no d’avet frequentato con profittoi corsi universitari 
(0 almeno le esercitazioni) d’igiene scolastica, li psi- 
cologia pedagogica e di antropologia, ovvero delle 
esercitazioni speciali organizzato per cura dell’uffi- 
cio sanitario del Comune presso il laboratorio di psico- 
logia sperimentale della R. Università. 

E necessario avvertire che il medico scolastico vi- 
sita in particolar modo gli alunni indicatigli dal diret- 
tore della scuola, e che deva redigere la carta biografi- 
ca soltanto per quegli alunni, di cui egli propone l’al- 
lontanamento dalle classi comuni, e che debbano 
destinarsi 0 alle classi differenziali 0 alle scuole pei 
deficienti (asili scuola). 

Si è stabilito che alcune misure, come il peso, la 
statura o la circonferenza toracica siano prese tre vol- 
te nell’anno scolastico în tuttigli alunni, come si fa 

le scuole del mondo civile. 
ritenuto pure opportuno che alle differenziali 
si debbano assegnare soltanto gli alunni che mostri- 
no semplice ritardo scolastico, senza anormalità rera 
dell'intelliggenza; e quelli che, per troppa vivacità 
disturbano la scuola, senza essere epilettoidi o sprov- 
visti di senso morale. Per tale assegnazione, potrà 
essere semplicemente consultato il medico scolasti- 
co, il quale però, come abbiamo già dotto, redigerà 
la carta biografica degli alunni destinati alle differen- 
ziali. L'insegnante avrà soltanto l’obbligo di scrive- 
re sulla caria medesima le osservazioni che gli sarà 
dato di fare durante l’anno su ciascuno dei suoi alun- 
ni, dando tutto il resto dell’opera sua per far consegui- 
re loro il livellamento scolastico. 

Sé stabilito, infine, che sulle proposte d’eliminazio- 
ne degli alunni dalla scuoia per insufficienza mentale o 
per vera anormalità di carattere debba deliberare una 
Commissione permanente di selezione scolastica, di cui 
fabnno parte di dritto il medico scolastico e il direttore 
della scuola, il direttore degli asili-scuola sussidiati 
dal Comune 0 un medico specialista da lui delegato 
e il direttore generale delle scuole del Comune o un 
altro funzionario della direzione centrale didattica 
da lui delegato; ma che le deliberazioni della detta 
commissione non diventino definitive, se non dopo 
l'approvazione del sindaco, a norma dell’articolo 108 
del regolamento generale per l'istruzione elementare 
del 6 febbraio 1908, n. 150. In tal modo, l’eliminazio- 
ne degli alunni, suggerita dagli uomini della scienza 
medica, es&minata e vagliata da tutti i sei punti di 
vista anche da persone competenti nelle discipline pe- 
degogico-didattiche e sanzionata dalla suprema auto- 
rità del Comune, non solo vien circondata da tutte le 
necessarie garanzie, ma si rendo anche legale confor- 
mando. a alle disposizioni del regolamento scolastico 
governativo. 

Velocipidi e automobili —E' stato pubblica 
to il Deer. Reale col quale vengono stabiliti i contras- 
segni per le tasse sui velocipidi, motocicli èd automo- 
bili per l’anno 1913. 

Ecco gli articoli: 

Art. 1. — I contrassegni delle tasse sui velocipe- 
di, mctocieli e automobili per l’anno 1913 sono costi 
tuiti da uno scudo di forma ovale sagomata, con due 
alette laterali da servire per l'applicazione dei con- 
trasegni stessi ai veicoli. 

Le alette sono fisse nei contrassegni inamovibili, a 
cerniera in quelli amovi 

Art. 2. —I d&tintivi particolari di ciascun con- 
trassegno sono stabiliti in apposita tabella. 

Art. 3. — La chiusura dei contrassegni inamovi- 
bili avrà luogo mediante un fermaglio di ottone niche- 
lato, costituito da una custodia cilindrica sulla cui te- 
sta sta impresso in cavo lo stemma reale tra i rami di 
alloro col millesimo 1913, e da un catenacciolo a for- 
ma di chiodo col gambo intagliato a tre denti e con 
capocchia sulla quale è impresso nel centro, in una su- 


vecchia leggenda, vuol rendere più poetico il costume, 
quasi tema che alcuno possa accusarlo di correr dietro 
ad inezie puerili. Solamente negli ultimi due capitoli 
Proverbes et Dictons e Usages, Croyances, Supersti 
tions, noi possiamo affidarei di trovare un po dfmate 
riale genuino e popolare, spoglio di vani fronzoli. 
E’ possibile che la maggior parte de’ lettori val- 
dostani ignari di tradizioni popolari e inconsapevoli 
del loro valore, gustino meglio i primi capitoli nei 
quali l’autore parla dei suoi ricordi gibvanili, delle 
sue monellerie di scolaro de' passatempi d'una volta, 
credendo forse che siano rappresentazioni di costu- 
manze locali, e li preferiscano agli ultimi che sono 
una tenue fiorita di notizie folkoriche. Ma i veri stu- 
diosi sorvoleranno facilmente sui primi récits, rite- 
nendone soltanto qualche lieve spunto folklorico, per 
correre agli ultimi, ove l’autore ci apre nna piccola 
miniera di detti, motti, tratti ed usi veramente popo- 
lari. Qualche interesse maggiore si può trovare nella 
descrizione del viaggio delle campane penitenti a 
Roma nella settimana santa, nell’accenno alle super- 
stizioni della Valle d’Aosta, intorno all’orso, in alcun 
tratto della descrizione della messa di Natale, în 
qualche îi 


che glie ne diede forse il pretesto. E a questa: tenta- 
zione il Tibaldi non seppe neppur resistere nell'il- 
lustrazione di alcuni proverbi, a: 


7 incominciare dal 
primo: Cogne routze Cogne; ch'egli attribuisse:ad un 


medico quasi contemporaneo, di cli ci narra fa vita, 
ino 


sione delle tasse, la leggera striscia di alluminio che 
attraversa i due fori maggiori delle alette. 

Art. 5. — Agli effetti del cembio o rimborso, ai 
sensi dell'articolo 17 del regolamento 31 agosto 1910, 
n. 642, non saranno accettati dall'amminis trazione 
delle tasse sugli affari i contrassegni da velccipidi che 
non abbiano la striscia di alluminio intatta e quelli da 
motocieli che non portino il piombino intatto, e non 
presentino tutte lo altre condizioni di perfetta inte. 

ità. 

E° re. 6: — Pari veicoli esenti da tassa saranno u- 
sati anche nell’anno 1913 i contrassegni presentemen. 
te in vigore. 

Per l’italianità della nostra lingua. — Il Consi. 
glio direttivo dell’associazione italiana fra gli inse. 
gmanti di ginnastica, presieduta de Michelangel, .}. 
race, ha tenuto un'importante adunanza in cui ha di 
liberato d’interessare i giornali politici e sportivi, ]n 
Federazioni ginnastichee sportive, richiamand. la | 
ro attenzione sulle intollerabile torre di Babele che 
rappresentano oggi le rubriche sportive, in un amnl- 
gama barbaramente ibrido di diverse linque affinché 
ai vocaboli esotici si sostituiscano gli anfighi vocah, 


quali gli stessi stranicri attins 
che furono nostri e che, per spirito dì moda, abbiam» 
ribattezzato, come il foot-ball-giuoco del calcio — il 
lawntennis — la pallacorda — la stessa parola sports — 
i diporti — ec 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione italiana fra 
gl’insegnanti di ginnastica ha nominato una Commi; 
sione composta dal vice-presidente Tifi e dai consiglio. 
ri Luzzi e Romano per compilare un elenco dei voe: 
boli stranieri coi corrispondenti italiani da inviars 
giornali e alle federazioni perchè li adcttino facendo 
appello al loro alto sensodi italianità e di patriottism 
Ha inoltre discusso e preso deliberazioni sull'esame .li 
ginnastica nelle scuole elementarie nella maturità: su 
la parte del regolamento per i convitti nazionali che 
riguarda l'educazione fisica, parte che contrasta < 
lo spirito e con l'indirizzo scientifico tracciato dal 
legge 26 dicembre 1910; ed infine sull’ 
della educazione fisica nelle scuole industriali 


re. — Ieri mattina ha avuto luogo il 
trasporto funebre della signorina Maria Saffiotti so. 
rella del nostro collega cav. Enzo. 

Accom pagnavano la salma i fratelli cav. 
prof. Umberto e lo zio ing-Capriata. , 

Seguivano il feretro ricoperto di fiori uno stuolo 
amici e colleghi, e molte signorine amiche della p 
vera estinta. 

A piazza Tiburtina il mesto corteo si sciolse. 

Associazione elettrica Itallana. — Questa Asso. 
zione terrà riunione della sezione, mercoledi pros. 
simo, 27 cor.r, alle ore 21 nei lovali dell’Associazione 
col seguente 0 dine del Giorno : 

Comunicazioni della Presidenza - Ammissione di 
nuovi soci, - Relazione del socio Prof. comm. N. Asco. 
li sui « Lavori del Comitato elettrotecnico internaziona lei» 
Comunicazioni del socio ing. comm. Lorenzo Allievi 
sulla « T'eoria del colpo di Ariete ». 

Per domenica 1° dicembre è stata organizza. 
ta una visita agli impianti della Società Imprese Elet 
triche in Roma nella sottostazione di Tor di Quinto. 
I soci che vogliono intervenire dovranno trovarsi al. 
l'ingresso della suddetta sottostazione alle ore 9 pre. 
cise. 


Enzo e 


da Monaci. — Arturo Zapponini, direttore- 
proprietario della Guida Monaci, ci prega di avvertire 
il pubblico che il tempo utile per variazioni, aggiunte, 
inserzioni, ecc., nella Guida del prossimo anno, sca- 
de nella prima settimana di decembre 1912. Rivolgersi 
subito all'ufficio in p. Rondanini 33 p.p. 
Università Popolare Romana. — Lezioni di oggi 
al Collegio Romano alle ore 20-21, prof. Filippo Tam- 


Ingresso libero. 


‘razione della Universita” popolare. — 
Magna del Collegio Romano, affollata di 
pubblico e d’ eleganti signore, è stato înauguratoalle 
16 di ieri l’anno scolastico dell’Università popolare. 

Notammo fra i presenti il sen. Barzellotti, l'on. Bri- 
nialti, l'on. Manna, il comm. Corradini, Direttore 
generale dell'istruzione popolare, il comm. Martini 
provveditore agli studi, il prof. Tonelli, Rettore del- 
l'Università, il Duca Imbert, preside del Liceo E. Q. 
Visnenti, alcuni assessori e consiglieri comunali, i pro- 
fessovi Lembo, Chiovenda, Montesano, Leynardi ed 
altri. 

Il Comitato direttivo, presieduto dall’on. Brunialti 
era al completo. Appena entrato il Sindaco Nathan 
che fu, come sempre, puntuale il prof. Tauro, segre- 
tario generale dell’Università popolare, lesse la rela- 
zione della quale noi demmo già un sunto e chiuse la 
sua lettura con un appladudito saluto al Sindaco. 

Il quale immediatamente , accompagnato dall'on 
Brunialti, salì in cattedra a leggervi il suo discorso 


inaugurale. 
Dato uno sguardo all’efficace lavoro compiuto 
——=_cos 


per poter soggiungere una propria nota autobiogra- 
fica, e muover lamento contro l'ingratitudine de' 
suoi conterranei; può darsi che il Tibaldi abbia ragione 
di lamentarsi; ms questo sfogo di un privato rancore 
in una raccolta di proverbii, a tutti i peremiologi 
perrà alquanto strana. 3 

Il valdostano, al dire del Tibaldi, non ha proprii 
canti popolari; quelli che si sentono, provengono 
dalla Francia; ma ci viene citato ilnomedel canonico 
Léon Clément Gérard, come bardo nazionale valdoeta 
no; se nonche, i suoi canti, soritti del resto in lingua 
francese, e nonin dialetto, innireligiosi, elegie, canzoni 
periscono con lui; scrisse invece in dialetto l'abate 
Cerlogne, autore di canti di Natale o Noéls; ma il 
popolo non li ha accettati. Ora la verità vera è che al 
popolo valdostano manca il genio poetico; e il Tibaldi 
stesso è costretto a convenirne: « L'imagination du 
Valdétain pest pas ardente; elle cherche le positff 
Un bon sens inné supplée en lui l'étroitesse des 
vues. Il ne s'émeut que pour ce qui touche de près 
è ses intérets; il regarde lo reste avec une indiffé- 
rence olympique (per dire il vero l'Olimpo non. c'en- 
tra affatto). Son idéal, c'est le sol qui l'a vu naitre, 
la conservation di’ patrimoine  ancestral, du foyer 
héréditaire, où il vit de sa propre vie, fidèle è ses 


moeurs, è ses croyanoes, è ses traditions, è son passé, 

# son saint, passé de travail, de courage, de sacrifice 

et d'indépendance... mais il n'est pas poète ». Anche 
‘Spazzacamino 


il commovente canto dello è nato 
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lall” 
Line fece un minuto esame del programma c.che 
sarà svolto nell’anno ‘1912-18.e no dimostrò l armonia 
delle parti, deducendone sicura. promesett di profitto 
per i frequentatori. 
| Ma il profitto scientifico sarà vano, se tutto l'inse- 
gnamento non avrà come fulcro la fede, vittoriosa in 
ogni tempo, quando è piena ed intiera nel consegui- 
mento degli ideali che si risolvono poi nel bene della 
patria e dell'umanità, 
ad avvalorare la sua tesi, egli porta numerosi 
esempi che provano come sempresenza la scienza, la 
fede nell'ideale della patria abbia daigin ogni tempo 
uomini degni di ammirazione. 

E rifacendosi alle memorie della sua vita, comin- 
ciando dal 1861, anno in cui viveva a Genova, il 
Sindaco fa la biografia di Felice Dagnino, del Ca- 
saccia, di due popolane Gasperini e Ben edetti ; degli 
emigrati romani Filipperi e Mancini, mandando 
una parola di encomio al figlio del primo che ora gli 
sta a fianco, aiuto e consigliere nelle fatiche capitoline; 
del Petroni e dell’Anderlini pure romani, del Dolfi 
fiorentino, dei due primi deputati operai Maffi e 
Armivotti. 

Ma questi esempi, finisce l'oratore, non sono portati 
qui a menomare il rispetto che si deve alla scienzay alla 
cui diffusione fra il popolo con tanto senno attende 
l'Università popolare, si bene a provÈre che fede e 
«cienza si completano per il progresso ed il bene di tui 

Il Sindaco Nathan è stato molto applaudito e fe- 
licitato dal pubblico e dagli amici che corsero a gara 
a stringergli Ja mano. 

Associazione Commerciale. — Ieri l’Associazio- 
ne Commerciale ha riaperto le sue magnifiche sale 
sl Palazzo Almagià, riunendo i soci per un concerto 

‘ale-istrumentale che riuscì splendidamente: fu- 
specialmente applauditi la sig.na Zanninoviok, 
g.na Giacomucci, la signa Donnini, il signor 
ati, ed il bambino Rosati, che al piano sta con la 
oltura di un vecchio concertista. Sappiamo che 
te simpatiche riunionisi ripeteranno, con diverso 

amma, in. tutte le domeniche dell’entrante in- 


® Associazione Archeologica Rom — Davan. 
i una folla che gremiva letteralmente la grande 
« ieri sera Gino Massano raccontò le impressioni 
«di un suo viaggio in Umbria illustrandole con una serio 
dî magnifiche proiezioni eseguite con vero senso d’arte 
dal socio Sig. Papazzoni. 

Tratteggiata a larghi cenni la storia di Perugia, e 

neggiata con notizie dei cronisti contemporanei il 
lo ferocemente artistico della dominazione dei 
ioni, il conferenziere illustrò i principali monumen- 
i Perugia, in tutte le età fioriti sempre limpidamen- 

perfetti. 

Parlò delle valli silenti di Nocera - la cui acqua mi- 
meolosa fu nota ai Papi ed a Signori — e riposato lo 
ito nella quiete di quei boschi e di quei rii, salì ad 
isi — che invocò nelle parole del poverello, che ri- 
amò coi suoi suggestivi monumenti. 

Nel breve spazio di un’ora fu un godimento com- 
pleto — chè il Marsano cercò di fissare l’attenzione de- 

i ascoltatori su tante bellezze ignote dei bellissim 
paesi — e di deserivere età, omai nel mondo dei sogni, 
con poetica eloquenza. 

È che a ciò sia riuscito quasi completamente si di- 

rebbe dai replicati applausi che coronarono l’alate pa- 
role di commiato. 
RAssociazione Nazi le tra | Fornitori delle 
Pubbliche Amministrazioni. — Ieri alle oro 10, 
nella sede dell’ Associazione Nazionale fra industriali e 
appaltatori, fornitori delle pubbliche Amministra- 
zioni si è riunito il Comitato Direttivo dell'Associazio 
ne stessa. Presiedeva S. E. il senatore Carlo Astengo, 
fungeva da segretario il cav. Atturo di Castelnuovo 
ed erano presenti ilsig. Rabino del Canapificio Veneto 
Antinini e Ceresadi Venezia, il cav. Pietradella Camera 
di commercio di Milano. Pattison di Napoli, il cav. 
Adami di Mod: na, il prof, Badaracco della Camera 
di Commercio di Alessandria, l’avv. cav. Cimino delle 
Sorietà S. I. T. di Torino, l’avv. Coen rappresentante 
Ir ditte della Sardegna, il cav. avv. Alfredo Folignodi 
lano, il sig. Pi2erno della Ditta Ascarelli di Roma ed 
il cav. avv. Romeo Colombo di Roma, Si scusarono per- 
che impossibilitati ad intervenire, il cav. Ascarelli ed 
il cav. Staderini di Roma, Aperta la discussione il Pre- 
sidente da atto della costituzione dell’ Associazione e 
della nomina a tesoriere del cav. Aristide Staderini; 
dopo poi di aver comunicato le numerose adesioni per. 
vennte dalle principali Ditte d’Italia da notizia della 
costituzione di un Comitato parlamentare di Patro- 
cinio composto dei più noti parlamentari delle due Ca- 
mere. 

Su proposta dell’on. Presidente viene nominata una 
‘one per la compilazione del regolamento in- 
Associazione e per il funzionamento degli 


no del 
uftici, 

Infini si sono presi în esame i più importanti argo- 
menti interessanti le finalità dell’Associazione e di 
‘no accordo si è stabilito di preparare un program. 
» di lavoro d’immediata attuazione sul quale sarà 
cliamata a pronunziarsi prossimamente l'Assemblea 
Generale dei Soci. 

Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietàdal 
16 al 23 corr. : 
Otto tra ombrelli e ombrellini trovati nei trams 
)ue bastoni — 9 chiavi con anello — Portamonete con 
aro — Portamonete con denaro — Borsa dî pelle con 
ssaîr — Borsa e fazzoletto — Borsa e fazzoletto 
rpetta — Camicia e colletto — Sciallo di seta — Un 
Borsa con denaro — Borsa di tela con chiavi - 
cello di metallo bianco — Copia testamento a nome 
— Portamonete con pochi soldi — 3 pacchi di chia- 

Spilla per signora — Portamonete con denari — Pi.- 
» pelliccia — 3 libretti di pensione — Stivaletto da 
nna — 8 ombrelli e ombrellini rinvenuti nei tranvai 
ta con disegno — Portamonete con denari — Bor- 
‘n pochi soldi - Borsa e fazzoletto — 2 monete d’ar- 
Borsa di lana con chiavi — Portamonete con 
pochi soldi — 2 paia di guanti — — Polizza del Monte - 
Liorsa portamonete e pochi soldi — Catena e medaglione 
con ritratto — Portamonete con denaro — Remontoir 
argen'o e collana di metallo . 

IL BAGNO IN CASA. — Nuove Facilitazioni od 

"te dalla Società Anglo Romana. — Per corrispondere 
alle numerose domando che le sono state indirizzate, 
la Società Anglo Romana mette da ora in poi a dis 
sizione della sua clientela degli impiunti Da e 

: legli impiunti completi per 

bagno, comprendenti non solo lo scaldabagno, ma an- 
che la bagnarola in ghisa smaltata con valvola di sca: 
rico e di troppo pieno con gruppo di rubinetti nikelati 


per acqua caida 0 tredda. /l tutto a pagamento. ratea= 


sento 


“Le bagnarole di ottima quelità, sono di un tipo uni- 


(ili scaldabagni sono di vario modello, automatioi, 
< no, come il cliente li desidera, tut; i i 
nei laboratori della Società. — TIRI 

La Società Angio Romana e'incarica a a 
tenti, anche la messa a posto dei iprà 
‘hi, raccordandoli con le condotture di acqua o di gas, 
il tutto a prezzo moderato. 

Le domande si ricevono al magazzino di Esposi- 
3ine e Vendita della Socistà, in Via Poli N°, 12 C) 
nelle succursali in via Ancona N°. 23-25, e in via Vir. 
filo N°. 14-16, © saranno eseguite nell'ordine del- 
la lorv iscrizione fino a concorrenza del numero delie 
bagnarole che è limitato. 


CREDITO ITALIANO — 
Casse 


Locazione di Cassette 


orti è forti per custodia di valori, documenti, 
Eicill; con cd 
ormato imensioni Fariffa di locazione 
gh Altezza 
CASSETTE FORTI Lungh. Meso 3 Mesi 6 Meri Anno 
si em en oo L L L L 
Leno 2 9°. 3.06 (2 ls 
DR 2 12 60 4 8 14 25 
CASSE FORT 10 ‘9° ia las 40 
5. 8 
forte di ri 


‘niversità popelare nei sti undi-i anni di vita, 


© Piccola Cronaca ? 


Tra teppisti. — Ieri verso lol 5circa, per motivi 
ancora sconosciuti il pregiudicato. Giulio Antonio, dî 
2 23 da Roma, manuale, vibrava vari colpi di coltel- 
lo all’ammonito Capponi Giovanni‘ produicendogli ‘ 
due ferite all’emitorace destro e sinistro. 

Il ferito condotto a S. Giovanni fu dichiarato gua- 
ribile in giorni 19 s. e. 

Il feritore non è stato ancora arrestato sebbene la 

P. S. lo ricerchi attivamente. 
nti ai bimbi. — Ieri;sera verso le ore 21 il 
bambino Fradotti Nazzareno gli a. 3 da Roma, ab. 
in via Cagliari, mentre si trastullava nella bottega da 
carbonaio di suo padre Vincenzo cadde dentro un 
braciere di carbone acceso. 

Accorsa la madre tra uno strazio indicibile lo por- 
tò al Policlinico ove isanitari gli riscontrarono ustioni 
di 1° e di 2° grado alle mani guaribile in giorni 35 8, c. 

A parte la disgrazia avvenuta, con quale criterio 
si tiene in una bottega di carbone un braciere 200880? 

improvviso malore. — Poco prima delle 12, ieri 
nella chiesa di S. Andrea delle Fratte uno sconosciu- 
to di circa 60 anni fu colpito da improvviso malore, 

Preso e portato all'ospedale di S. Giacomo vi giun- 
se già cadavere. 

Arresto e tentato suicidie. — Magrini Pietro fu 
Francesco, meccanico, di a. 30 ab. al Ghettarello, 
che soleva spesso rubare delle galline alla sig. Stefani 
Maddalena fu Agostino, venne la scorsa notte final- 
mente arrestato. 

Condottolo in caserma gli agenti si accorsero che 
aveva fatto atto di ingoiare qualche cosa e si affret: 
tarono a portarlo a S. Giovanni, ove nulla i sanitari 
ebbero a riscontrare. 

A scanso di equivoci però fu ivi trattenuto în osser- 
vazione. 

Per dormire al caldo — Ieri verso le 5,30 Luciani 
Enrico fu Pietro, df 68 anni da Roma, cuoco disoc- 
pato, senza fissa dimora, accendeva un piccolo fuoco 
in piazza S. Isidoro e vi si addormentava vicino. 

Disgrazia volle che alcune faville lo raggiungessero, 
producendogli scottature di 1° grado alla regione inter- 
na della coscia sinistra. 

Accompagnato alla Consolazione fu ivi giudicato 
guaribile in 20 giorni, 8. 0. 

Ferimento. — Verso le ore 13.30 di ieri gli ammoniti 
Giovanni Capponi di a, 50 e suo figlio Mario di a, 19 
ab. in v. degli Ernici 18, s'incontrarono nel portone 
di via degli Equi 55, con il pregiudicato Antonio Di 
Giuli di a. 20 ab. in detto stabile. Per un nonnulla 
fra i tre sorse un vivace alterco, che ben presto dego- 
nerò in violenta zuffa. Ad un certo punto però il di 
Giuli, preso dell’ira, estrasse un acuminato coltello, 
colpendo il Giovanni Capponi all’emitorace sinistro 
e destro. Il ferito, trasportato all’osp. di S. Giovanni 
venne giudicato guaribile in 15 giorni, rimanendo colà 
ricoverato. 

Più tardi Mario Capponi venne arrestato, da alcuni 
sgenti del comm. di S. Lorenzo, mentre il Di Giuli 
si rendeva irrepercibile. 

L'autorità di P. S. indaga attivamente per rintrac- 
ciarlo, 

Ferimento in p. Chiesa Nuova. — Ieri sera Fran- 
cesco Rinaldi, di a. 28, si recò a bere un goccetto in 
un'osteria di V. Arco della Pace, ma invece di un 
goccetto bevve un mezzo litro, poi un altro, poi un 
altro ancora, fino a che si presentò al suo tavolo la sua 
amante Rosa Damiani, insieme al bimbo in fascie, 
La donna invitò il Rinaldi a seguirla a casa, ma il 
bevitore oppose un energico rifiuto. La Damiani in- 
sistette © riuscì infine — incurante delle bestemmie e 
delle minacoe dell'amante — a condurlo via. Per via 
la lite si riaccese e, giunti in p. della Chiesa Nuova, il 
Rinaldi, imbestialito, fece per passare alle solite vie 
di fatto. Accorse in tempo un fratello della Damiani 
a nome Luigi di a. 35 calzolaio e portiere. Costui, tanto 
per tagliar corto, trasse il coltello e forì l’ubbriaco allo 
stomaco ed il bimbo al torace ! Guardie, carabinieri, 
folla di curiosi. Il feritore riuscì a squagliarsi e i 
due feriti furono trasportati a S. Spirito dove i sani- 
tari lo operarono, riservandosi il giudizio. 

QI effetti del vino. — All’ospedale della Conso- | 
lazione fu ieri sera trasportato il brecciante Primo | 
Piervincenzo di a. 30 ab, in v. Portuense 85, perchè 
poco prima, venuto a questione, per futili motivi, con 
certo Pietro Feliziani, di a. 25, ab. in v. Siena 41, nel- 
l'osteria di Giovani Tasso, in v. Ravenna 7, era stato | 
colpito da una coltellata riportando una ferita alla 
testa. Quei sanitari lo giudicato no guaribile in 8 
giorni. Il feritore è latitantee naturalmente ricercato. 

Figlio brutale. — Anna Meloni di a. 59 per aver 
ieri aperta una lettera del figlio Angelo di a. 25. fu 
da questi colpita con pugni e calei che le produssero 
lievi lesioni, guaribili in pochi giorni. 

L'autorità di P. $, attivamente ricerca il figlio | 
inumano. | 

Questione. — Il calzolaio Alessandro Bolduini, di ! 
a. 50, ab. fuori porta Portese, verso le ore 17,45 di 
ieri, in v. Portuense, questionò con un carrettiere, cer- 
to Alfredo di a. 28, non meglio identificatoeda questi 

si ebbe un bicchiere sulla ieta, 

Riportò una ferita al cuoio capelluto e alla Conso- 
lazione potrà guarire in 10 giorni a. c. 

Caduta. — Il ragazzo Fernando Ciocca di a. 15 
alunno dell’orfanotrofio di S. M. degli Angeli, mentre 
ieri verso le 11,30, prendeva lezione di ginnastica, in 
detto istitnto. casualmerite cadeva, riportando la 
frattura del ra.lio dell’avambraccio sinistro. 

AI Policlinico potrà guarire in giorni 25 s. c.. 

Borseggi. — Giuseppe Natalucci, ha ieri denunzia- 
to di essere stato al Cinematografo Moderno alleggeri- 
to del portafogli contenente 540 lire, oltre dieci cam- 
biali e altri documenti. 

La P. S. ha iniziato altrove indagini. 

— L'appaltatore Pietro Gi si di a. pal ieri nel 
pomeriggio, passando per Piazza Vittorio Eminuele, 
venne reni ignoro nonchè abile ladro, derubato della 
sua catena ed orologio di ‘oro. del complessivo valore 

Vaturalmente il messere, fatto il colpo,si 
itosa fuga, nè fu raggiunto. 
ll Comm. dell’Esquilinio indaga attivamente. 


IMONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 23 Novembre -— La 2! Custodia vende 
gli ori creati al 30 Novembre 1911 nella sala del 
Monte di Pietà ed al 4 Novembre 1911 in via M. 
Minghetti. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Continuano le più calorose accoglien- 
ze & Leopoldo Fregoli: anche ieri il suo straordinario 
programma di trasformazione fu ammiratissimo. 

Oggi riposo. 

i — pénultima rappresentazione della sta- 
gione — spettacolo in onore di Fregoli con eccezionale 
programma. 

Mercoledì serata di addio. ani È 
Venerdì uniso e grande concerto del prodigioso vio 


linista 


fi Compagnia 
napoletaris della Magnetti darà, Gente nostà di Bosio 
e Murolo. 

Quirino. — La Geisha ariche nei due spettacoli di 
ieri ebbe confermato il pieno successo della prima rap- 
presentazione. 

==-@ggi ritomno all'Orfeo all'Inferno, 

‘Apello. — Nelle duo repliche di Foonne, la Di Mar: 
zio © gli altri furono anche ierì applauditimaimi. 

Stasera spettacolo in onore di Wanyna De Nardis. 
Si rappresenterà, Eva 
In un intermezzo la simpatica artista, che è can 
tatrice: esimia, canterà il: racconto della Cavalleria 
rusticana, 

Adriano. — Ieri, di giorno, la Bohème ebbe il con- 
sueto successo di applausi. Specialmente festeggiata fu 
la Peri de Stefani. 

Di sera la Traviata affollò il teatro di pubblico ele- 

gante e procurò accoglienze oltremodo festose agli 
esecutori, che erano quasi tutti nuovi, 
Una Violetta mirabile — per freschezza ed agilità 
di voce e per l'ottima scuola a cui è educata, © per il 
felice atteggiamento scenico — fu Clara De Ry. Fila 
conquistò subito il favore dell’uditorio tutto e le ova- 
zioni al suo indirizzo furono calorosissime, Degno com- 
pagno le fu Carlo Broccardi, tenore dotato di cocellen- 
ti mezzi vocali di cui si serve con sicuro intuito arti 
stico. Anche il baritono Paci fu molto applaudito. 
Il pubblico lo aveva già ammirato nel Trovatore, © 
fu ben lieto di risalutarlo ier sera sotto le spoglio di 
Germond. 

Benissimo tutti gli altri. Ottima l'orchestra diretta 
dal maestro Piergili, che dovette anche replicare il pre- 
ludio del 4° atto. 


Oggi : Colpa d'amore © il Tl casino di campagna. 
Salone Margherita. — Questa sera, per la prima 
« Feminismo ». 


volta, Peppino Villani dirà 


Renzo Rossi 
Spettacoti di stasera 
Valle. — Primerose, ore 21. 
Nazion: — Gente nosta, ore 21. 


Quirino. — Orfeo all'Inferno, ore 21. 
Apollo. — Eva, ore 21. 
Manzoni. — Colpa d'amore, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone, ore-14.30. 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al- 
lo 23, 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23 


s st rali 
ACQUA DA TAVOLA 


Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 


affittans 


anche a rat: ed a prezzi di fabbrica 
dalla 


Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


Norddeulscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 


MARSIGLIA-NAPOLI-ALESSANDRIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA 

Da Napoli —Da Venezia 

Prinz Hoinri:h 20 Novembre — - 
Indirizzarsi a: | 
ROMA : Norddeutseher Lloyd, ||| 
Passage Bureau J, E. Anniser 
Via: cel Tritone 145-146-147 - Toletono 42-56 Ul 
Genova oh E 


Napoli: Norddeutecher 
Do Pretis - 49.51 


Il Diabete (\. avis 6. pag) 
Studio tecnico per brevetti d’invenzione 


Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4* pagina) 


raldi. 5. 


1 Bromso + Via Agostino 


PER ABBONARSI 


ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 


Gensiglio comunate sciotto 
In base a parere favorevole del 
è stato sciolto 


Ministero 
Un lutto nel corpo diplomati 
A Senta Margherita Ligure ieriò morto poco! 
checinquantenne, il comm. Barali nob. Carlo, M 
stro già titolare della legazione di 
Belgrado e dal luglio scorso a disposizione per cnu- 
sa di malattia. P 
Era un valoroso funzionario che aveva aperta di- 
nanzi & se una brillani te carriera nella quale a- 
vrebbe reso utili servizi alla patria, 


HM (5) Costantinopoli, 24. Stamane l’Ambasciato- 
re d’Italia, marchese Garroni, ha fatto la prima sua 
visita a raitro degli Esteri Noradunghian, al quale 
ha rimeîso copia delle lettere credenziali. 

Ministero Colonie 

Teri è giunto a Roma l'on. Colosimo. Esso sÎ è reca- 
to a Palazzo, Braschi ad ossequiare l'on. Giolitti col 
quale si è trattenuto in colloquio oltre 20 minuti, an- 
dando poscia a salutare anche l'on. Falcioni. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nell'Università di Bologna 
Nel Collegio Filologico annesso alla Facoltà di fi- 
losofia e lettere di Bologna al posto vacante dopo 
la morte dell’insigne poeta professore Giovanni Pascoli 
èstato eletto col grado di membro effettivo il prof. 
Giuseppe M. Ferrari ordinario di Pedagogia e accade: 
mico della R. Accademia delle Soienze di Bologna. 


ACCADEMIA DEI QUARANTA. 


A surrogare il defunto socio Antonio Pacinotti, 
la Società italiana delle Scienze, detta « Accademia 
dei Quaranta », ha eletto il prof. Federico Enriquez 
dell’Università di Bologna. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Consiglio del lavoro 
Il Consiglio Superiore del lavoro è convocato alle 
ore Il di venerdì prossimo col seguente ordine del 
giorno: 
1° Comunicazioni; 
2° Elezioni di rappresentanti del Consiglio Superio- 
re del lavoro: 
a) nel Consiglio della previdenza; 
b) nella Commissione per l’equo trattamento del 
personale addetto ai pubblici servizi di trasporto. 
e) nella Commissione centrale per le case po- 
polari; 
d) nel Consiglio superiore di assistenza © benefi- 
cenza pubblica. 
3° Esame del progetto di legge di iniziativa parla- 
mentare sul contratto di impiego privato (relatore on. 
Turati). 
4° Domande di inscrizione delle segherie di marmo 
nella tabella 11 annessa al regolamento per l’applica 
zione della legge sul riposo settimanale e festivo (re 
latore ing. Saldini); 


annessa al regolamento predetto (relatore ing. Tar- 
getti) 

Le riunioni avranno luogo nella sala del Procuratore 
Generale presso la Corte di Cassazione nel Palaz- 
20 Giustizia. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
IL MINISTRO AL PERSONALE 


ispettori generali e al direttore superiore delle 
Poste il seguente telegramma: 


tenenti all’Amministrazione che ho l’onore di di- 
rigere, di ogni grado e di ogni classe, vollero ieri, 
direttamente o per mezzo di loro rappresentan 
ze,darmi testimonianza del loro compiacimento 
per la mia salute ricuperata e per il mio ritorno a 
Roma il mio più vivo ringraziamento, con la ag 
sicurazione che da questa loro prova di affettuoag 
deferenza, io trarrò nuova ragione a dedicarmi 
con sempre maggior fervore, all'adempimento 
de’ miei doveri verso l'Amministrazione e verso 
tutto il personale ». 


Ministero Marina. 
SERVIZI MARITTIMI. 

Jeri mattina, presso il Mi 
torato dei servizi marittimi), è stata stipulata ls con- 
venzione con la nuova Società « Marittima Italiana » 
per l'esercizio delle linee di navigazione comprese 
nel gruppo del Tirreno Superiore, approvato con 
la legge 30 giugno 1912 e che andranno in vigore col 
1° luglio 1913. 

Rappresenavano il Ministero della Marina il comm. 
Eugenio Pinzauti Ispettore generale dei Servizi Ma- 
rittimi, e la Società marittima italiana i signori comm. 
Giovanni Donn, presidente, cav. Emi.io Ferzo, v. 
presidente e cav. Alessandro Cerruti consigliere. 


La 2: Divisione navale a Taranto 


la seconda Divisione navale, composta delle navi 
Garibaldi, Varese e Ferruccio sl comando del contram- 
miraglio Patris. Il orso dei Duo Mari ‘era. gremito 
di una folla plaudente. 


Informazioni estere 
La guerra nei Balcani 


VERSO LA PAGE? 
[21 (S) sofia, 24. Sebbene non si abbiaalcunano:i- 
zia ufficiale a talo proposito, sombra si ammette che i 
delegati bulgari 0 turchi si sono già incontrati ieri e 
stemano per discutere sull’armistizio. Almeno da par- 
te bulgara non si vedo cho cosa avrebbe poruto porta- 
re un cambiamento al programma che avant'ieri pre- 
vedeva il primo incontro per ieri, sabato. 


del caso, 


Ultime Notizie 


Il ritorno dei Sovrai 
I Sovrani e i Principini sono giunti ieri 
sera da San Rossore; 
ifotizie parlamentari. s 
Il gruppo parlamentare radicale è convocato in adu: 
nanza per mercoledì 28 corr. 
‘Ministero Interno. 
Relazione al Re Ù 
S. M. il Re ha sanzionato, nell'udienza del 21 corr. 
i seguenti provvedimenti. 
Cartoceto (Pesaro) Ospedale Palazzi — Erezione 
in ente morale ed Statuto organico. 
Apprevazione degli statuti organici delle seguen- 
ti opere pie: 


Non sembra si creda sd una grande resistenza tur- 


ca allo condizioni di armistizio proposte dagli alleati, ! 


i quali sono disposti a opporsi ad ogni tentativo di di- 
lazione ed a chiedere una pronta risposta. In ogni caso 
?a discussione delle condizioni di armistizio sarà ne- 
cessariamente collegata a quella,.delle condizioni di 


pace. Se le condizioni di armistizio verranno accettate, | 


si potrà considerare la pace come assicurata. Le basi 
dell'armistizio saranno quelle della pace. 

Sembra confermato che la Bulgaria domanderebbe 
una indennità di guorra che costituirebbe un compenso 
per le spese derivanti dalla parte del debito ottomano 
che la Bulgaria be,.per i nuovi territori da 


assumerebi 
essa occupati, Sembra pure confermato che la nuova 
frontiera tra la Bulgaria e la Turchia seguirobbe la li. 
nea it 
AUSTRIA-UNGHERIA 


(8). Vienna, 24. LI: Correspondenz 
pia studenti slavi meridionali approfit- 


5° Domanda di modificazione del N. 7 della tabella I 


8. E. l’on. Calissano ha diretto ai direttori ed | 


«Prego le SS. LL. esprimere a quanti, appar- | 


si 
istero della Marina (Ispet- 


Taranto, 24 (ore 18) — E° giunta nel nostro porto 


100 Veneziana. — Dl Feneto, è giunto il 23 
Venezia: © ripurtizà martedì sera (27) per Zara, Sebe- 


—L'Orscolo; è partito il:21 da Aden 
on. dd per Bombay e 


—_—t_}a 
Ultim'ora delle Provincie 


Milano; 25 (ore 2.30). — 
Sindaco. © del senatore Salmoiraghi, 


adunò ieri sera la Commissione Lombarda «Pro suf- 
fraggio femminile», Presiedeva la scrittrice Alma Dole. 
Parlarono l'avvocatessa Teresa Labriola, Innocenzo 
Coppa e il prof. Paolo Arcari. Si concluse col votare un 
ggiio» ta giorno in favore del femminile. 
‘enne deciso anche l'invio di un al Pro- 
sidente della Camera. Lo cer 
n: 25 (ore 1.15). — Giunge notizia da Cava 
de” Tirreni che colà tentava di suicidarsi avvelenandosi 
con la morfina, il prof. Diego Pisapia, docente di Di- 
ritto Romano nella nostra Università e consigliere pro- 
Vinciale di Salerno, Il Pisapia fu trasportato in condi- 
zioni gravissime all'ospedale. Il tentato suicidio si at- 
tribuisce a nevrastenia, 


_———_———_ 


Mercato di Roma 
Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 17 al 23 Novembre 

ARTICOLI Unità Minimo Massimo 
quin 


Bori e vacche naz. da strame 
Bori e vasche da compagne 

| Borte vacihe di Sadegoa 

| Vitelli da latto della eump. romeni 


57— i7m550 


Abbecohi di rivendita a piccole partite 
Caprotti 

Polli di Toscana 

| Pollanche 

Pollastri © pollanohe Valdarno extra 
| Pollastri e pollanaîie sosti 
Pollastri delle Marobe 
Pollariche delle Marlo 

| Gallino dello Marche 

| Pollastri di Perugia 


8 


Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favino rioetrali nuove stazioni Roma 

Favine nbstrali nuove stazioni diversa 
| Bemi dilino stazione Roma 


Tuertbaro tresca gitraif 


Î 


E 
È | 


î 
| 
i 


Uova in partite sarto piocolo . 
I Olii d'oliva di Luona, erica 
I Olii fini 


ji i 


re N I 


e ene 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


-5--: Anno. DL 16 
Aieiiizione ire). Anne L 35 - Sem se. 
X. B. - Km Stagione hil più del ciornale di modo 


Ing. BARZANO & ZANARDO * ; 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 


ROMA, 9, Via Due Macelli 


— MILANO, 24, Via Bagutta 


8 
Agli Industriali 

I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle 0 a concedere 

licenze di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli, e sono pronti a fornire, dietro 

richiesta, tutti gli schiarimenti necessari. 


‘PARKER TRANSMISSION AND APPLIANCE COMPANV, a Springfield (Mass. - S.U.A.) - Reg. 


Att. Vol 328 N. 188, in data 25 Maggio 1910 per: « Mecanisme de changement de vitesse x 
Joseph Barbe FOURNIER, a Parigi. - Reg. Att. Vol. 224 N. 32, in data 8 Marzo 1906 per: « Thermo. 


métre è tension de vapeurs saturees x: 


lateur à turbine » 


Emile MAROT, a Niort (Francia) - Reg. Att. Vol. 285 N. 178, in data 7 Dicembre 1907 per: « Venti. 


John Ferreo1 MONNOT, a Parigi - Reg. Att. Vol. 292 N. 87, in data 23 Novembre 1908 per: « perfec 
tionnements apportés à la production de lingota de métal cu autres corps » 


fondu et de le travailler »: 


vembre 1909 per: « Machine è peser x: 


Alfred Cecil PILKINGTON, a St. Hèlene (Lancaster) Inghilterra. - Reg. Att. Vol 316 N. 189, ir 
data 23 dicembre 1909 per: © Perfectionnements dans les appareils pour recueillir et. délivrer le verre 


Société Anonyme de la Ràffinerie A. Sommier, - a Parigi. Reg. Att. Vol 315 N, 162, in data 18 No- 


Stefan MROKOWSRI, a Sosnowice (Russia). - Reg. Att. Vol. 335 N. 10, in data 18 Giugno 1910 per: 
« Plancher de chambre » e relativo attestato COMPLETIVO: 
Reg. Gen. Vol. 69 N° 121302, in data 24 Novembre 1911. 


« Collier de trait pour boeufs x: 


Juan Bautista LESQUERRE, a Buenos Aires. - Reg. Att. Vol. 326 N. 213, in data 20 Aprile 1910 per: 


AMERICAN LINEN COMPANY, a New Haven (Connecticut (S. U. A.). Reg. Att. Vol. 265 N. 27, £° 
in data 20 Novembre 1907 per: « Perfe_ionamenti nelle macchine per trattare il lino »: 


(A) 


; FERROVIE) >= STATO 
DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale Il — Esercizio 1912 — 1913, 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 


e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


1.3 Decade — dal Z1 al 31 Ot.obre 1912. 
.__RETE 4 STRETTO DI MESSINA. 
Approssimativi Definitivi Differenze. Approssimativi Definitivi Differenze 
esere. corr. esere. prec. esere. corr. esere. prec. 
Chil. in eser. 13. 35(*) 13.428) + 307 () 23 - » = 
Media 13.656 13.433 + 223 2 - % = 
Vinggiatori + 454-420.10  8.20.— 7.563.014 + 6.06.56 
Bagagli e cani +-_._8.816.37 420 335.174 34.83 
Merci G P. V. +. 151.407,65 2.954.16 + 265.84 
Merci P. V. + 603.188.37 7.433.20 + 66.80 
TOTALE + 1.237.:41.89 20:000.— 15.335,57 + 166443 
AL I°LUGLIO AL $i OTTOBRE 1912. 
Viaggiatori 138-223.00 + +.310.537.00  75.274.— 71.82.30 43 iù 
Bagagli è al 3.153.16.1.67 + 221.224.3 Hi SE 
Merci G.P.V. 1 .652.768.39 + ‘48.365,61 FS 
Merci P. V. 87.296.627.74 + 4.05 .3: + 3.728.197 
TOTALE 190.775.042.— 182.241.588.80 + 8.533.453.20 1 0.800.1— 182.162.091 + 8.637.0y 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, 
ativi Definitivi Differenze 
esere. corr. esere. preced. 
della decado 1.3.3.50 +5 
riassuntivo +6 13.556,71 +103.3 


(*) Esclusi: la linea. Cerignola Stazione — Citti, ed i tronchi Confine Francese - Modano e Desenzano - Desen- 


zano Lago. 


_——Fr _————_—_———-- i 


UDA DEL FORESTIERE 


RONED: — INGRESSO LIEEkO 
ATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13 

14. Archivio Segreto, ei visita con permesso «isp dalle Qalle 12 

MUSEI — drsietco Induariale, v. E. Giusebpo a Capo lo Uso 
calle 10 alle 14 

Id. Borgiano. p. dj Spagna #8, dal'e 10 alle 12 (Il permesso dal 
Segretario di Propaganda Fidel 

CATACOMBE. — di S. Agnese. v, Nomentapa. (11 permesso dal 
rettore della chiesa cmonirua) dalle 9 al tramonta, 

Va. &. Sebastiano, v. Appia A:tica, datle 9 al tramonta. 

TERME DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CECILIA Mi:titL.ta, v. Appia Antica, dalle 9 al 

.__- tramonto. 

VILLA UMBERTO 1 ixorì porta del Popolo dalle 7 al tramonta. 

Tè. Pomrhili {non Porta » Pancrazio, dalle 14 al tramoota. 


INtikkSSO LIRE UNA 


VATICANO. scorso +. dello Fondamenta viel -del Giardino 
dalle ti allo 1 

10. Muse. di #xivyy® antiche. 

Ta. Gele:e der Londelabri, degli Arazzi, delle Corta Geografiche 
dii B'svcirie, Cappella Biatina, Btanze e Loggie di Rafali 
{unter del Etato Angelico. (Togresso libero Pultime sabato 

» ene) 

“. ville Umberto I dalle 12 alle 18, 

seriale. p- delle Terme. 15, dallo 10 arte 10. 

Xe Lirico, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. A 
#coro), dalle 10 alle 18 

‘1.  ircherszno, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, 

tà. Preistorico «è Etnografico, v- Collegio Romano 27, dalle 1081. 
Je 16 


ld. Copilclin. di sculture, di Bronzi, Etrusco, Nume sico © 
Protomotsca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18 

GALLERIE — San Luca. v. Bonella 44, dalle ® alle 15 

1a. d'Arte antica e Slompe. v. Lungara 10, dalle 9 alle 19 


79. d'Arte moderna, pal. Esposizione, v. Nazionale, dalle: 8 
alle 14. 


là. Barberini Y- Quattro Fontane 12, dalle 10 alle 17 

14. Borghese. villa Umberto dalle 10 allo 1. 

là Capitolina di ginura, p. Campidogio dalle 10 alle 1g. 

ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA, v.:del Campidog ia, 
dalle 10 aiie 15 

FORO ROMANO dalle 9 a: tramonto" 

PALAZZO DEI CESARL v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramionio 

MAUSOLEO ADRIANO. Castel ‘Sant'Angelo dalle 10/alle 16 

TERME DI CARACALLA. porta S. Sebastiano. dalle ore D è 
tramonto. n) 


CATACOMBE di 8 Chlisto, v. Appiani, 33, delle 8 alle IR 
Id. & Domitilla e &: Pitromillo, v. Selto Chiese 23, dalle ors9 al 


‘tramonto. ù 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Longare 23% dalle 


10 alle 1630 
INGRESSO 50 


VATICANO — Oupota di S. Pietra, delle 8 allo 14 


1a. Stadio e Munizioni del mauaico, ingresso dal Fortone + ga 3 IR 
Ste | slablimento del “Popaio Romanoe 


dalle 9 alle 16 
ANTIQUARIUM — v. & Guegezio 1, delle Gallett, — 


COLOSSEO — Gallerie Superson, dalle 9 al tramonto. 


COLOMBARIO DI PONPONIO BJLAS, v. Porta S. Ssbestia 
12, dalie 9 alle17 


TPOGEO DEGLI SCIPIONI, via porta S. Scbesttano, dalle 
darle 17 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 37, dalle 7 al 
tramonto: 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSFO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15. 


da Ass so00 Rss ns rst 


1° IL POPOLO ROMANO 
2 Avvisi Economic; 


a qubticaiazi di qnt crei nani fino gio 
Î proponi iaia 


TARIFFA 


corrisponde» .e 
25 parole, L. fl - ogui parola in più, cent. 5. 


a T 1. lie di 25 
} “272° | I CATEGORIA [fot 
Sri cero di 


reds 
presiti, diffide, affi de apporiamenti e locale vuol: 9 
mobiliali, vendile di cavalli ed altro di quasi entità 


}*szz | IL CATEGORIA Jia 
Sie i i i li LR 
Srtrecemogie comerende cut di cooiti ci venia 


pra 


[fee ] ND CATEGORIA ]rre3s 


i 


Ter sli avvisi da ripeterni dicci volto, ——' 
sconto del 20 per ernie. 


L'AMMINISTRAZIONE 


esssssressstcesioneesesìoro 
ASCENSORI. FALCONI 
G. FALCONI & C. - NOVARA A 


Cello A aksstott, ° Ripn. Via Volturno 


i, 63 Ascensori è:Montacarichi 
Ascensori i elettrici mouerni-Bucssimapartazio is 


IICLLIIRICINI 


ti es Viana ai 
Editore 


famialio. 


nun» suore siguarile, 4 
.L D.ABCIC “ato fmsiacie i nio viteria 
nella cura Contar. i, fat;a con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo succhero, si riprendono 
© forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti 
testati 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
025) 


Napoli 5.55] 7.30] 8.30|10.—/13.35/16.35 


|18.—/19.3»|22.30 


2.10/14—] 
.—| 0.10'14.—| 
5.50|8.25a|12.5 
95 | 015 
9] 9.10/14— 


18.5 
18.5 
15.30) 
14.40/18.15| 21.5|23,50 
185 {1820/21 —[23.,58 
18.10/19.30| 


ia) [fonti 
16.15/18.55|20.15) 21.50 


21.20) 
18.5) 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 7.60/10 5 | 1L40]14.25/17 10}17.48 
(20.15|22.15|23.85 
Torino-Pisa 8.40} 9.30] 16.5 {19.15 21.50|23.50 
Milano -Pisa —| 8.40| 9.30) i6.5 {19.15|21.50|23.50 
Ancona- Foligno 7.10] 8—| 14.35 
Milano-Firenze 6.50) 8.50] 12.101 n 
Grosseto 7.—| 840] 0.30] 16.5 [19.15|21.50|23.50 
Aveszano-Tivoli 05 9—| 9.35|15.30] (20,5 
117.25 
, 14.55:19.45/.5? 
ina 155| [20.4 
i Li 155 120.451 
Fiumicino 755/165 |*21,38/21.4 
Eubisco- Mandela s_-| 15.30/20,6 
®) Feriale. 
® A Trastevere, 
TRAMWAY ROMA=-CÎVITA CASTELLANA 
sesto. — 
Rowa 1 630 5 1645 
Prima Porta a. 7.8 2 
Scrifano ci78 
Castelnuovo 747 
Morlupo Leprignano —a;07.56 
Rignano ni 8.17 
Sant. Oreste a. 825 
(ivitacastellana 059 
Civiticas.eilana p. GAI o. 
Sant'Oreste + & 7.13 Li 
Rignano a. 721 : 
Morlupo Leprignano a 74% 17.58 18.53 
Castelnuovo a. 748 156 184 192 
Scrofano a, 8.15 1530 1831 19,29 
Prima Porta a. 8.30 1545 1846 1944 
Roma a. 9.10 16.25 10.25 20,25 
Ferrovie Secon arie Romana 
dio asi NU-sLDbA NU — u da 04 
(20 — 8.20 — 9.35 - 12.2) _ ento vai 
. ALPANO NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
‘’ANZIONEWET GL 24 — 17.24 - 19.45 - 21.15 Festa 
IO-Nii 
VETTURA — FParienze da Roma ore 
NEITUNO-AN 


€.38 - 12.93 — 1 o dai "a 
RONCIGLION}€_vITERBO — Partenze da Roma 

(Trastevere) ore: 

6.25 — 9.55 — 16,9 — 18.5. 
VITEKBO-RONCIGLIONE — 

(Tras evere) ore: 

9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Lestitvo 


Arrivi a Roma 


Roma 5.10 6.50 6.30 11.30 15.— 182 — 
Bagni 6.23 7.— 10.13 12.38 15.47 19,8 — 
V. Adriana — 7.18 10.29 13.1 10,3 19.298 — 
Tivali — 7.36 10.45 13.18 16.19 19.40 — 
Festivo 
Tivoli — 545 7.55 11.30 16.48 17.3 20,05 
V. Adrian — 6.1 89 11.46 17.1 17.51 20, 
Bagni — €290 8.21 12.5 17.13 18.10 20,40 
Roma — 728 9.5 13.20 l8.— 19.27 01,35 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


$ cà pel 
Frascati: 6.50 - | (D) - 9.30 - 11 - 12.30 
15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 
stivo). 

Albano-G nzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 122 
- 13,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandollo - 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 -.13,1 - 16,1 + 19.1. 

PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 
17 - 18,30 - 20 (D). 
inzano Albano: 6,28 - 7,56 - 9,26 - 10,56- | 
12,26 - 13,56°- 15,28 - 16,56 - 18,26 - 19,56 | 


4. 
(fe- 


14. 


9,8 
FRASCATI-GENZANO. 

Da Frascati per Genza) 7,19 - 8,49 - 10,19. 
11,49 - 13,19 - 14,49. 16,19 - 17,49-- 19,19. 20,49 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
+ 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39. (ferialo) 
21,19 (festivo) (limitata a. Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA. DI PAPA, 

Da Valle Violata per Roc.a di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,95 - 12,14 - 12,37 - 13,44. 
14,25 - 15,14 - 16,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1.- 7,57 
855 .-0,90 - 10,1 +.10,57 - 11,65 12,20.- 13,1 - 18,57 
Prese boe dii 18,90. 193» 


Mi: 


GIACOMO PROTTO. 


—< ROMA r—— 
'agazzini. 


: S.Pantaleo 60-86) . 
—_____ 


S0CIFTA' uaziONALE ir dall FGonpRAND iii 
Dm OEMENAGEMENTS en 


=== 


‘Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via 8. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


P=3 


ui 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


SUONERIE SLETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 


ia Due Macelli 10-11 


Suonerie } Tasti porcellana Pile Leclanchi Quadri Fili conduitori 
Cent. 6 L 2,45 — = 3 Num. L. 11,75 =» 
» 7» 2,80 | ‘iso L.0,30 | Cent 14 L. 1,60 4 » mo Leo 
» 8» 3,0 lettati oro» 1,30 » 16 » 1,80 6» spo » 380 
»_ 9 > 35 | tcgno » 0,25 » 18 » 2,20 8 a 25,75 | suo 10.70 
» 10 » 4,75 » » 0,30 » 21 » 2,75 10 » » 28,59 Gordoni di seta 
» 12 » 6,— l Perelle  » 0,45 | secche  » 4,50 | 12 » 32— l al etroL 029 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIEST\ — NO N. 15-64 


TSO ESPE PRA 
Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario LL 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 

Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biolla, Bologn: 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, G: Gen ci 
Lucca, Messina, Milano, 

Savona, Sestri Ponente, T: 
- OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
cite, 112 (Palazzo Doria) 

—_—_--+=—=—_eee 

eri 2% % 
Libretti di risparmio 2 314 % 

@ gR8s2 del Piccolo Risparmio 3% © 

5 £,4-* LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD Hi 

w UN ANNO 3,% SE 

do E2288 LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD CS © 
a Bin UN ANNO O PIU 3%, % » ® 5 
EE 1 INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIMEN — ., 5° 5 ©. 
CRSERELELÌ TE AL 3) GIUGNO E 31 DICEMBRE DI N 
Ct 0-1 E OGNI ANNO. 38 © 
+ ES gvogg Buoni fruttiferi n 3% 373314% secondo la È 3 Pa 
SLA scadenza. a 2 (=) 
Led Assegni sull'Italia e sull’estero. ess 
© 89 Compra ta divise estere. Bi... 7A 

EA 
5 22 » di titoli. è 8 = 
564 7 Lettere di credito, ssi 
SoS. editi liberi e documentali st. 5 ©  Q 
Ss °R2î Leste. 5 © = 
© SEE Riporti e anticipazioni. 2 gs Hi 
a sp Depositi di titoli In custodia edin ammini E = 
- $ strazione. i 
s 5 
d ls) s 

UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 

Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques © tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 
Li 


MANIFATTURA | 
Zauza Mario 


TORINO — vis Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Lrever tivi 
Prezzi di assoluta concorrenza: 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cen: 5 cad, 


€ disegni gratis a richiesto 


AVVISI ECONOMICI 


OMO QUARANTACINQUENNE, con moglie 
‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi 
limento cco, Rivolgersi 0 scrivere direttamente, an ht 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinems- 


tegrao della Posta, dallo 17 alle 22. 1237 
E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad: 
detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro" 
yincia fornito da migliori documenti eche può dare in 
Roma le migliori ie sotto ogni nguardo deside 
Ta un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti® 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO ds 
Di eroe och via Arai 0 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto L. 1a lezione, per il mandolino L.5 mensi 
li. per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per seb 
timana. 161 


D’ AFFITTARSI % 


VA GENOVA 29, int. 6. Affittasi camera e s& 
lotto anche ‘uso. cucina. 1243 


D'AFFITTARSI | 
A 


3° CATEGORIA 


narole, Cent 76 - In pis dino. 


XI CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 
iene citt cani sint 


FITTASI presso distinta famiglia camera ‘mo. 
biliata,. splendida posizione, quartiere. Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


\ROVETTO GIARDINIERE: che. conosce lingua 


Ptoreo ci ingon cse cca 10 saio Agia 


Sin a la BE 


I 


DÈI GRECI 36 scala di fronte, tra via del 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
nio pe. 


CAMERA MATRIMONIALE, riobiliata, vclead 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pisn® 


TA: DEL: BABUINO 144, Camera presso distale 


Ginnastica medica - Bagno romano 
ISTITUTO RMESTERAPIO. n. suna 


Corpi d’eser: 
seuno può coj 
Vienna e di 
VAustria — I] 


zie l'opinione 
i Governi di t} 
riamente di 
questioni cert 


In mezzo 
ai dispacci 
© meno sens 
fondo, pur a 


vante dagli 
special mod. 
dell’Alba G 


settimane se; 


La nota del 
circoli respot 
mania ©» des 
di tranquillit 
stuono allarmi 


castello di Wa 


cesco Ferdinan 
tanza dell 
di Baviera i 
to il nome di Fr 
Numerosi Prit 
loro felicitazio: 
Ri (5) Bruxetie] 
dria è inferma 
medico dichiara 
si sono trail 
inferma. 


(Nostro 
PARIGI, 
da Pietrobu 


secondo la qu 
ricevuto da 
sì e da per 


russa offerte 
nell’attitudine 
l'Austria 
La Russia 
che ha dato : 
ne, conserveri 
finchè l’Austri 
Per 


dal canto suo 
teggiamento d; 
servato. (Vedi 

Nei circoli r 
nell’azione mo 
quale non pert 
gni in una po 
disastrosa per s 
Intanto la 


tier generale. 
Sembra cert 


